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as§oeitsionfale« rrang gyl 1 del mesgg DIREZIONE Roug,Ministero del(Igtergo,

PARTE TIFFICIAIZ

PARLAMENTO NAZIONALE

IRenato del JER.egno

.
Nella tornato di ieri vennero approvati per articoli e a

totazionessegreta agrande maggioranza, senza discussione,

i seguenti progetti di legge :4°41aggiori spese delEanno 1878
e üëgli inut preóedenti, da aggiëngersi al bilancio definitivõ
1818 2 Convalidazione2f deefétÌ Reali di prelevainànto di
soiiiine Rál fòndo þáf le spbse imjirevisîé delPanho 1878;
3° ModitidazÌoßÏ alle leggi sûlla tassa di registró e bell
Wellí stässa seduta g¼¡i del sengofe ÚeÏilippo, il

Senato dAtte incarico älla Presidhitzadi informarsi dello
stato di salute del sindaco diNgpo (, conteGiussogn seguito
alle förite riportate nell'aggressione di cui fu vittima la¿ sera
precedente.

Commissari nominati dagli Ufftai nell'ademansa del 25 luglio
1& 9, per fesañae dei seguenti proþetti di ligg :

(N. 152) Ëseiziona diziaria dei materiali decorrenti áÏla costru-
ilone déf g giann :

I tÑiéii, iiËíoršPasella 2·,Chíàc<iolg ði Bella - 3•,Cam'
bra Il y 4 MigifSrati $°, 0 i È.

(N. 153). Disposizioni relative ai bilan'ai ed al patrocinio della

Amminisþaioy del Rondo per il Gulto:

Ugig, senatore oppi,-- 2•, gnali - 3·, Verga C. -

4
, Duchoqué - 56, Saracco.

AR.49 {ßerie2a) della Raccolta affeciale delleleggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO 1

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITÀIIIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e prómulghiamo quanto segue:
Aft. 1'iiDal 16 noveinbaÌ819 il comune di Prignano sulla Sec-

chia, in provincia di Modena, cesserà di far parte del mandamento

di Monteflorino, e sark aggregato al mandamento di Sassuolopi
tutti i rapporti ed effetti di legge. : e

Art. 2. Il Governo del Re à autorizzato a provvedere con de-
creto Reale, ove occorra, alla eseenziontdelig gresenteleggg:
Qrdiniamo che la presente, mimita delsigillo dgllggtatoi

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunana spetti di osservatla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 15 giugno 1879;

UMBERTO.

DEPRETIS.
TRIANI.

Il N. 1932 (Ñerie 2a) della Ëaccolta ufßeige delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seþuente legge:

UMBERTO I
PER GRASI& DI DIO E PER VOLONTA DRLLA NARIONS

Ïl Senato e la Camera dei ikiputúÊ li nño aËo
Noi abbiamo sanzionatö e pronidig111ana q il Segui:
Art. 1. A cominciare dal 1 gennaio 1 80 11 coinuno dí"Oiigliál

circondario di Savona, eesserà úÚ fWe ÿarte ldel- matiilímeirté di
Caira Montenotte, e sax# aggregito al mandamento di Millesimo
per tutti i rapporti e gli efetti di legge.
Art. 2. 11 Governo del Re è autorizzato aprovvédere con decreto

Reale a quanto occorra per l'attuazione delly gegente legge.
Orûiniamo che la presente; munita AËl sgllÑdeÏlo Stato,

sia inserta nella Raccolta uffici le delle leggi e Ïlei decieii
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare còme legge dello Stato.
Data a Roma, addi 15 giugno 1879.

UitBERTO. .

Il Numero 4052 (Berie 2') della Ë«ceoÑa a ciale dál
dei decreti del Regno contiene la seguentà legge:

UMBggTO I
PER GRAEIA DI DIO E ER VOIaONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputd) SPPX0Y¾t? »

Noi abbiamo sanzionato e promag algo quanto segue:
Art 1. Dal 1° gennaio 1880 il comune di Fossacesia, in provin-

f
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cia d ieti es ar p t a da e to di Sa to & þer ht
,

1 ml si r dita i le )lue-
Chikt oe rajig e to Ì (andainentŠ diiLa ciano p ila ottocento uaragta ; y ( 64 Lis
i rapporti amministrativi e giudiziari. Vi a la legge e il Regio decreto 27 ottobre 1860, nn. 4387
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a provvedere condebrito 4ÿgg

Reale alla esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sIgiÏlo JeIliSiato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna d'Italia, umndando a chiniqüë spëtti dî ödãëmt1ã
e di ËarÌÂ osservare come legge dello Stato.
ITili li IIöñiã, ãRJi 19 giggig 1879.

Visto il,titolofl,1ibro I, del Codice di commercio;
Vistfikegi décieti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
TJdito 11 Consiglio di Siito
Stilla þrógödlidel Ministro di Agricolturd, Inihintria e

Commercio ,
USIRERTO.

E Emn. «ë¾†¶¾Ê äfÑi itâiidolìË ÀUle leggi e dei
ekeli Jäl Regio corWeise il orgéaite decreto:

UMBKRTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ËE IŸITAtiA

Visto il Messaggio in date del 21 luglio 1879,< col quale
l'Ufficio di Pfeëidenia dellä Gimerä dëi deputati nótificò
andere vidante il 1° Cóllegio dËFirenze n. 167;
Veduto l'articolo 63 della Jdggë per le elezidni olitiche

17 dicembre 1860 à 4513;
Sulla proposizione del NostroMinisfrd BegretarÌo di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1° Collegio elettorale di Firenze n. 167 è convocato pel
giorno 10 agosto prossimo affinchè proceda allagezione del

OÑcorrendo una sea Âda ione, essa ani ÌuoÑo iÌ ÌÌ
dello stesso mese.
OrdiËikiËÙclië iliresente d creto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolia uf¾ciale delle leggi e dei de-
cretiÈel Ëegh d'ÍtaÏÏa, mafidando a chiunque spetti di os-
servaiÌ e inno ssyvare.
IiaË m a dì lu fio Î879.

UMBERTO.
T. VILLA.

lŠËÈÊ 'Ì' Ó I

PER GRAEIA O É ÅR Ÿ0LO DELL É

Visti i documenti comþrovanfi 1& presente e legale esi-
stenzã d lla Società francese, con sede a Parigi, col nome di
Compag ie du Soleil, collo scopo delle assicurazioni contro

l'incendio, la folgore, l'esplosione del gaz e del vapore e col
bapitulé di lÌff#,000 000, divišo in h 800 àžioni di lire 1000
ciascuna;
Ritenuto che la So ietÚh àÊàaÍo alle operazioni in

Italia likotíniia'di lirà 200,0ðð Iia blélio adåtibilio in Torino
ed La nominato chi.lgrappresenti dinanzi al Governo, agli
assicuiáti éd iÏÜÁfÑ

.

Ritënuto òhäfeigli gi'estitó ciutione iiridoldido a fa-

vore dàl Gdvarno e ilégll äksicatatiitàliäni dtto cliNelÌe, c$n-

Abbiamo decretato e decretiaino
A 1. La Sociifà f5ancÀÂ, nte in Påggi 81 Ã îWe di Com-

p ggio dií ßoleil, autöfizziet in Francikjäi is adlle o di-
S nie Ëe4Ï Ì diep¾r 2), 11 lyplIõ 1ga reti

imperiali.11 settembre 1857 e al innfza 1868¿ e del decketa del
Capo del potere eseentivo della Repubblica francese del 24 agosto
1871, è autorizzata ad operare in Italia ai termini dei suoi statuti
e sotto l'osservanza delle clausolé a delle P1escrizioni contenute
negli articoli seguenti del presente decreto.
Art. 2. Allorchè Pammontare dei premi riscossi abbia raggiunta

la sommÁ di inezzo múione di lich,Ñe'dótti iipagamenili Ìatti agli
assicurati, la cautione dovrà essere anticipatamente aumentata
nella proporzione di lire 50¿Q00; åkoel di seguitò per ogni succes-
sivo mezzo milione di premi dá žiãënotersi.
- Art. 8. La Società avra nel Regnanna'eóla Ðiiediönä oiAgen-
zia generaley presso cui dovrà essete concentrata la contabilità
delle operazioni compiute nel Regno. Le pubblicazioni periodiche
fatte a cura di detta Direzionen essenzione delle disposizioni,del
Regig decretofsettembre 18ß9, n, ¾56, e delle altre disposizioni
relative

,

alle Società nagonali di assicurazione, pogterranno il
i·esoconto generale sommafio di tuye le opajazioni sogali e kie-
soconto distinto e parziale delle operazioni compiute neÏ kegno.
Dell'uno e dell'altro documenèo ará trasmåãsi copÍà al ÀÍÍni-

stero d'Abrrieoltura, Ïndus£ria UCómniercio subità che siano stati
approvati dalPassemblea generale dbi soci.
Art 4.iL%fto dostitiitivo eþ1i etátäti ddllã S cietà edi'indta-

menti arrecativi e quelli che potrebbero esservi introddtti in av
venire, l'elezione e le mutazioni di domicilio, la nomina e la so-
stituzione del rappresenfahte dovi·ánao essere þabblicati nei ter-
mini prefissi e nei modi.presoritti per le Società nazionali dalla
sezione VIII, titolo VII, libro I del Godice,di commercio
I mutamekti che iti avvenirËpitedsero essere portatÏ agli sta-

tuti sociali doytanno inoltre esser notificati al Miiiisißi•o Agri-
cËlÉnrâ, Ïnd hiËa A doÀmárcio zieÌ ie¼mÍËe dÉtre mesi Á ÍÍa data
dell'atto con cui furono approiraËi.
Art.KLa Societa, per tuttiisúöi añi e bontiatÉ si ulaii ed

eseguibili nel Regno e pei· tätiä Ìe sue ëoiltroveidie ool Goyatilo à
coi terzi, finiani assogkettuta Ïille le i '$el Réjpid ed àÏi gia-
risdizione dei Tribunali italiani. .

Art. 6. La Società è sottoposta alle prescrizioni e discipline le-
gislative e regolamentari vigenti per le Societh nazionali, e con-
tribuirà ËefÍe spesÅ fegli ullici d'ispezione per annue lire 800, pa-
gabili a trimestri anticipati.
0Ëdiniamo che il presente Ëec eto,mun(to dél higÌllo dèllo

Stato, sia inserto nelliRaccolfã iißiciakáelle liggi e Aëi de-
creti del Regno d'Italia, mandan a chiunque spetti di os-
servarlo e di farÏb o$sŠrihe".
Data a Roma, addì 12ilu no 1 19.

UMBERTO.

I I
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NOMINE PROMO IONI E DISPOSIZIONI

Düngbisizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
ûistéro dell'Interno:

Con RII. decieti del 10 luglio1879:
Biiénèdott.'Gaspäre e Šalvarezza dott. Ëlvidio, vicesegretari di

2' Blasàe riel Ministero elPInterno, promospi alla liclasse.
Con Ë. decreto dell'8 giugno 1879;

Giúñi ÖÃrlo; cömmiÏsario diátrettuale nell'Amministrazione pro-
tinciaÏe, in asiietta£iia pei• ínotivi di salute, richimnato Ïn
servizio e nominato consigliere di 5. elasse.

Con R. decreto del 5 giugno 1879 :
Déiái-aõ Gäliiidro, àfliciale d'ordiné di $' classe nell'Ammini-

ÉËziàiie jii·ovË1eiale, cLÌlocato a riposo in seguito a sua do-
niânda.

Con É. decreto deÍl'8)iuino 1579:
TËrclietti ÒÈrlo, gik liffiõiale d'ordine di 16 classe nell'Ammini-

sträkiofie pi·ovinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
niandã.

Òon R. decr o del 2¼ giugno 1879:
Maggi Luca, ufficiale d'ordine 16 classe nell'Amministrazione

piávÌzfeÌale, coÏlocato i riposo in seguito a sua domanda.
Con R. décreto del 29 maggio 1879:

Lážžáia Biiinã, cop)sta negli Aghiv di Š,tato, collocato in aspet-
télÌvã jier modiÏ ál saläfe in seguito a sua domanda.

boÈ i.ÀÀcreio del 1° bringgo 1879:
Búiti dóti. KánibaÍ¿ Domenico, applicato di pubblica sienrezza,

ÉiË\iËËloißËíbsËž elario nelÏ'Aniministrazione provinciale.
0an R10 decreti del 3 luglio 1879: ,

Adamoli cav. Carlo, già consigliere di 26 classe nell'Amministra-
Midn¥ pro#inciale, cóllòeatõ á riposo in segnito a sua do-
mafidä i

Délla CeiláLuiŠ, gÏà com¡intisÈ di 16 classe id., id. ii

bisposimploni atte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß: -

Con decreto Ministeriale del 26 giugno 1879:
Mancini Pietro, guardafili di la classe, radiato dai ruoli del per.

sonate telegrafico, è ammesso a far valere i proýri titoli per
la liquidazione di quanto potrà. competergli a termini di
legge.

' Con decreti Direttoriali deT 28 giugno 1879 f
Zannóûi homenicó, Perettikaiiñondo e Särtini Silvästro,gaärda-

fili di 16 clásse,)roiítossi capi sgnadia di 26 òlässe;
Notti Raffaele; Pagnotta Giuseþpe; Mihëlli Giuseýþ , France-

schilliÊiétió, Ëfitõîiiiõél GÏñàbþþe, Teit'a lleëàailaro, Ýieconti
Fünstiño, Matiöini Gerardó, Mei§lli Glühetipe, Cäpri Giu-
seppe, Grana Andrès, Säniþieëi Toinmãso, Grassi Luigi lo,
Tortorellä Paefinale, Maß'ri PIãõido, Pilà Sålvatore, Vedone
L¤igi; Leccisi Viricanzo Cai•avelli Gitiseppe, Mattioli Luigi,
Campise Giuseppe, Lauretani Vincenzo, Di Fulvio Domenico,
Magnelli Eietro, Gaspari Giacomo, Cristino Antonio, Santi-
glia Pietro, Pesciatini Giuseppe, Libra Melchiorre, De Mi-
chelis Fräuces oe Siggia Giácinto, giiardáfili di 2. classe,
promossi guardafili di la classe;

Saalia Atíýlo Cócor<Íà Dainénico, Êi sineni Giaöomo, Casel-
gralidi Gaitano e nocchi Pietro, nacieri di 26 classe, promossi
uscieri di 16 classe;

Marocco Giuseppe, Gallarata Carlo, Della Casa Marcello, Cami-
sâssŒGughelúŸo, Del Gååhkå Sirse e Brizzi Giuseppe, uscieri
di 8' classe, promossi uscieri di 26 classe.

Con decreti Direttoriali del 4 luglio 1879:
Giangrande:Vincenzo Ciasullo Filippo, Di Salvia DoniBñico à

Storlazzi Giuseppe guardafili allievi, hominati guardafili di
2• classe.

Con decreto Direttoriale delP8 luglio 1879:
Bernabei Anania, fattorino semaforico, è nominato portiere di

26 clatee.
Con decreti Ministeriali del 10 luglio 1879:

Cafiero Giuseppe, Petruzzi Domenico, Forcieri Romeo, Vocaturo
Nicola e Tornar Alfonso, commessi, accordato lofo Paumento
di stipendio di lire 250 annue.

MllŸÏ$TËRÖ
En ménaciattán, inneåruxä m Eomiinikcáð

CIRCOLARE ai Sigf30Ti Prefetti, alle Depu‡azi0Mi pf074W¢iaÏž,
alle Camere di commercio, ai Con«igli þrovinciali sanitaki,
ãi Mtmicipi dei capoluoghi di firovincia, agli Ïápëttori eŒ
Ingegneri capi delle miniere, àlle Aésoaldalofii economiehe,
ai... (1), ïntorno al progetto di legge sul lavoro dei fanciùlli
nelle miniere e ozelle fabbricÀe.

Rom Édi Ë5 làþo hi9.
I poesi più ininstri e civiÍl hanno quasitutti,Aa tempo non

breve, Íeggi intese a pkescrivere Ïimitaiioni ai tempo e $i modo
al lavoro dei fanciulli.
Fu ivi sentito il bisogno ditutelare lo sviluppo fisico e l'eauca-

zione intellettuale delle giovani generazionÏ dai dailni di un lavoro
precoce o soverchio, e Pesperienza ha ivi dimodtraio hila pro-
duzione, lungi,dall'aver danno da codesta noniera di discipline,
ne trasse grande giovamento, avvegnachè Puso pia scarso di la-
voratori di tenbra età sia stato ad esuberariza compensato dalla
maggior vigoria fisica e dalla intelligenza maggiormenge svolta
degli operai adulti. E eenviene aggiungere.che là, dovò esiite fob-
bligo lo^gale delfistruzione elementare, esso Ï1a trovato enicacis-
simo aiuto nelle digipline limitatrici delþvo oÄp upÏulli.
In quei paesi le disposizioni di cui tengo pyrola furono a pËin-

cipÌo ipplicite soltanto ai gragi stabiligen n stgÏal 'Â 1
carono poi anche alle officine minori, e cominciano ora ad e en
dersi ai lavori delPagrÌeoltura. Anco n la enÙiÃ deÌ l nËta i
s'è proceduto per gradi; più larghe da principio,,furono rese man
mano più rigorosa, per guisa che le industrie e Ïe famiglifopéraÏe
potessero a poco a poco abituarvisi. In parecchi fra quel paesi la
tätela riguarda anche le donne; jn alcuni le discipline tutrÌci giun-
gono fino a limitare le ore quotidíaiie i lavoro per gli operai
adulti.
Presso di noi una soIa disposizione di questa specie è presente-

mente in vigore; intendo alludere alla legge 20 novembre 188§
siille mipiere, vigente nelle antiche provinäie piemontesi, $eÏli
Lombardia e liëlle Marche, la quale vieda i Íavori mÌnÔ$riÏ soi-
terranei ai fanciulli di età inferÌore à 10 anni qÀest osiÊÎ6ne
fu poi estesa a tutto lo Stato colregolamento approvato dal kegio
decreto del 23 dicembre 1865, e gli ingegneri deÏle minÍere ne VII
gilano efficacemente l'osservand.
Èa da più anni sono invocate nuove e generali ðisciŠline su

questa .materia.
In parecchie occasionî fu notato come sia pur tro Ë nŠn 0-

quente, anche presso di noi, codesto abuso delle forze giovagli, e
come esso concorra in non lieve guisa a sminuire la gagliardia fi
siea e le qualità intellettuali delle nostre classilavoratrgdi,4nunca
gravemente per tal via all'ineremento economico e cÏvile del paese
(1) La presente circolare è indirizzata altresi ai Municipi che, segsa

essere capoluoghi di provincia, hanno nel loro territorio industrie lar-
gamente svolte; alle principalì Società di mutito soccorsó 44 al #ià
ragguardevoli indnatriali.



2924 Xžžiit UFFiúlãLWDEL REGNU D'ITALIA

nostro. L'inchieáta industriale o le indagini particolari compmte

più tardi in aldadeoprotinciele segallio#illièrgréalora del 14 feb-
braio 182ndebMinistefó di Ag iëoltüža,ilàdustria Oonífnereidi
conféfriarono la giavita degliabúsikle tristi conságãeuze che ne
derivano.
Due proposte, intese a rimediare ai mali deplorati, furono re-

catadatan‡i al Bárlameatp, exitrovaronnifavòîevoloëtcoglientaf
Un disegnidi legge presentato il 2 febbraio 1875 allasØséefi dei
deputati, sullejftinieverescate, cónteneta idicure disposizioni volte
a limitafë l'età d'â:aimissioñe e.la duraikdelelivorgqddifanciúllU
neidavoriminerari, sia sotterranei,esia argio noÿwliConiati¾one
incaricata di riferire su questo progetto èonelndáviiiniëåndo la

Camera ad accogliere con.lievi modificazioni le disposizioni pro-
peste. Il Senato approvava un progetto di Codice sanitario, il

quale conteneva dgsposizioganaloLyhe egese ad ogni ramo d'in-
dustria.Èa le ieende parlamentari vietarono che l'uno e l'altro

progetto ottenesse la sanzione legislativa.
Già lin da quando fui chiamato pet la prima volta a presiedere

il Consiglio dei Ministri io annunziai il mio pr posito di preparare
un disegno di legge speciale 1e, attingendo ai nostri progetti an-

tecedenti ed agli esempi delle migliori leggi straniere, e teneado

conto dálle condikioni part colari del paepesnostro, regolasge ac-

conciamepte questa grave materia.
Gli stuÈ a tal nopd iniziati furono pescia pr, seguiti in pai

tempo diÏ MÌnistero dell'Iriteëão e di quegidi Ag äöli rag In-
dustila e to mierció, e dondüssero a formuläre un JWegifo di legge
che io presenterei subito al Parlamento, se a4e i fiduöia che .in

questa seisione potedee essere disónsso. Ma póghà oramai ciò non
è da sggiÃž(So yeahitdelle aa agevolai·efrendere più perfetta
l'oÿrifài da Ëef Parlamento, nulla possa torifar più opportuno
che tÑr ýëdfittj dellá ykWáize på lainintàri páž invocare sull'ae-
cennat& jiégefin if giudizio delle rapptedéñtante; delld Associa
mioni deli itá¼iti e dállip ränne þiaponiÿëtehti..
ýg 191 g ifeitkino äi signodi prefeËtÍ, aÈe Deputazioni

provin ÎÏ allb dágÑVe di coinadréië, ai Ôonsigli pi•ovincidli
saWitiki šÏleiinntò inänijÏpali dei capolùoglii di provincia, a
quelle dei cátunni oŸã è pin svoltä Pîndustria nianifatturiera, alle

principali adhieli di mutuo soccorso alle Associazioni econo-

miche, agl'itigegneri delle miniei•¿ ed ai più ragguardavoli indu-

stiialÌ, §rolph lóiö layfeghiera di esaminare il pi'ogetto di legge
che tìoveranno Ànfto all i'ésente e di teasinettefmi le loro ossef-

vizioni idélik bok le r östä Wi mod ficagiorie chë sembrassero

1)iýò ¿cÉe'cose rispetto ai criteri cui il progetto è informato.

Esso rigûardi, ifa dirsi esclusivainente ilggio d i faneingi, av-
vegnáchíÌa sáliGiÏ gikiáÉe coácárnente il laioro dello Jonne siä
volta a farsi che non faccian difetto ai fanciulli le cure materne

núl ÿrimi giorniRôpð il puerperio! All'intento principalmente di
render ýjà agekolo la primeiaþplicazione delle nuove discipline e

nibi&ardifo invigilarne Posseivañía, e come fu fatto da principio
ziäi paðái ohe già possedono leggi sii questa materia, si limite-
renbe yer oraŸúzione dalla legge divisata al lavoro nelle grandi
industrie ; ipoÏehë dalle grandi industrie alle piccole si passa

quasi inàeiÑihifdiUiîte, er gradi, s'è cercato di segnara nel mi-
glior modo legislativamente i confini a ciii le nuove disposiv.ioni
estenderebbárolaIoibatione; EÃël determiliare le limitazioni,
sia per ciò che riflette l'eta minima d'ammissione dei fancialli e gli
ultefÍðri þerÏddiWeili à caiŠnoisi eûtdåderë là tutela, sia per

quanto rignärda la durììta del 1 oto e le presefizioni particolari
per certe spècie dî lavori, si è rinunziato a condeguirð per ora
tutto ciò elie sarebbe a desiderare, e äi ridadsef¥ änti le prescri-
zioni a minor inisdra; alPintendimento di äänsure, fin dove sia

possibile, anco i lievi e transitorii dissesti che potrebbero deri-

varne allo ingastrie ed alle famiglie operaie.

Inoltre, siccome può accadere che talune industrie non possano
assälätämente ace neiarsijn ëeitegrtledÏiiri cimtingga Ÿ'al-
cuße Tra Ïe nuove discipline, si è pensato di aprir Padito alla con-
cessione di speciali dispense, e di lagiare al regolamento il deterg
minarne i casi e le norme. Io amerei tuttayg,che i casi ed i limiti
di sifiktte dispense fossero iqdicati nella stass legge, e però
esprimo il desídãÑb ellAidi osio la úñeÁie"ciicolare additing

Accennerò le i·Ñ Ïîoh eci Í v ãnza con cui il

L'esperienza dei,paesi che,ci-han pr cedate in puest'ordine di
leggi ha chiarito $Èe Â15Ÿ I soÃ$iiviiÏÊaa 'eÑguimento le-au
tóffth WidiËi"Zie di )$15blicaSÈu zzi,SÀ pÃrclO fi lŠÑ di-
fëffo 'la Lá lyátendi GrÏfi Ai pii'cÚ "aÎtrÏÊa cure as•

sorbono il loro tempo e l'gtgnzione loro; laonde fixiÉhè tali
autorità fu comtneãso in quei paesi l'uillyio della vigilanza, le
leggi di cui si discorre rimasero quasi affstto iriegeguite. La stessa
esperienza ha niostrato che il lasciará alle rappreâentanze locali
l'ufficio della vigilanza conduce ad una applicazione, dove piii,
dove men rigoroni, delle limitazioni e dei vine li, oxide illegittimi
vantagliehiti agÌí slaliilfmenti iddûstriali li aÌ$uni lioáËi ni
giusti datinf cágiötiati a lineÌli d'aÏt i luoglii, cáneorrenze artifi-
cialmente eceitate, e avinárttirbazioni nello assetto general
delle indústrie. E però, in quei paesi, allora soianto le nuove di-
seipline divennero utia realtà e si eyifaroAo i danni della lorõ ine-
guale applicazioiw, quando la vigilanza poil'eseÔÑÌone di esse fa,
affidata ad ispettori spoeialiþyeraúÚViioinÍti deÚa Ëoinpetenza
tecnida necessaria e addetti in modo eëelailgo ýrinciyale a co-

desto servizio.

In confŠmità a questi esempi e serbata agli ingegneri. delle
miniere la vigilatiza per la parte delle industrie minergrie, s'ag-
giungerebbero loro anche presso di noi alcupi speciali ispettori gag
esercitare il medesimo ufficio rispetto alle altre elaasi d'industries
Ai prefetti e.d ai sindaci incomberebbe ad ogni modo il debito

di cooperare alla vigilanza, ed ai sindaci in ispecie spetterebbe il
còmpito di ricevere e conservare le denunzie mii sarebbbro' tõûiitf
gli industriali ogni qualvolta ammettano fancliilli nelle loro
officine.

Allomutorità, alle rappresentenze ed alle associaziong Icid lá
presenterà indirizzata,Aolgouda ultima vivissima ýrbghietà di
farmi parvenire le lyrp rispgste son piigtsždiedet lik setteinbre
pr saimo, avvegnachè io desideri di esaminare maturamentei di
concerto col.mig collegadell'internoteicoßtBoncoreó deU Consiglio
del Commercio e delPIndustria, della pommissione consultiva pari
gli Istituti di previdenza e sul lavoro, e del Consigho superiore di
sanità, gli appunti ed:i suggerimenti che mi giungera nog e si¾
d'altra parte mio fermo intendimento di presentareAl Parlamento,
subito dopole vacanze estive, il progetto del quale ho tenuto:pa-
rola, e di fare ogni opera affinchè non sia p ù oltra indugiato un

ordine di provvedimenti legislativi cui si racepmanda in non pic-
cola parte il miglioramento:economico e moraleidelle classiolavo-
retrici.

Il Ministra CAmoñI.

Progetto di legge sul lavoro dei fanciulli.
Art. 1. Il lavoro dei fanciulli d'ambo I seast, nelle faßbrichesaJ

motore mencanico, o a fuoco continuo, Od aventi più di 20 operai
riuniti, e nellä ininiere e cave, è regolato dalla disposizioni ella
presente legge.
Arit.d. ENietato il lavoro dei fanciulli d'età inferiore ad anni 9

compiuti.
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I fanciulli da 9 a 15 anniaompiiiti non¶ossoriëessere amineesi
al lavoro se non hanno adempitti gli obblighi portdi dailla legge
15 giugno 1877, li 8961 (SeriëŸ), dulPistru lon óbblige.tofidi
Questa condiziaWohrà riolifestå Ïn ciadoun dornitne solo'tté anni

dopo che41stfusioife'elêlftentarà six ivi abat¾ dicliiaWta obbliga-
toria, à denti degli itrtiboli B2e 11 &èlla legge ailiÏdetta.
Art 32 I flihôitilli d'età interiore ad 11 anni compiuti non þos-

sono essere impiegati
1° In lavori sotterranei;
26 Iti lavorimottuità
8• Nelle industrie dichiarate insalubri agli effetti della pré-

sente legge.
Per lavori notturni s'intendono gudli che Ï1ätino luogo fra le

ore 9 di sera e le 5 detmattiilo nel niesi di inaggio, giugno, la-
glio, agosto e settembre; e fra le ore 8 di sera e le 6 del mattino
negli altri mesi delPannoi
Art. 4. Pei faneiulli da 9 a 11 anni compiuti il lavoro giorna-

1Ìero non potrà eccedere otto ore con un riposo intermedio di una
ora almeno, ovvero sei ore senza il detto riposo.
Art. 5. Il lavoro dei fanciulli da 11 a 15 anni compiuti è sotto-

posto alleAeguenti limitazioni:
- a) Non potrà ecoedere 12 ore al giorno, compresi due riposi
intermedi di almeno un'ora e mezza complessivamente;

b) Non potra eccedere otto ore, consun riposo intermedio di
un'ora almeno, quando sia in tutto od in parte notturno, a'termini
delUn1timo capoverso de1Particolo 3.
Art. 6. È vietato il lavoro dei fanciulli d'età inferiore ai 15 anni

nelle domeniche e nelle altre feste civili.
Art. 7. Gli intraprenditori e i direttori delle mimere e cave e

delle fabbriche indicate nell'articolo 1 sono solidariamente obbli-
gati a'denunziare al sindaco del luogo ogni ammissione di fanciulli
d'età inferiore a 15 anni, non più tardi di 10 giorni dalfammis-
81one inedesima.
La denunzia sark fatta in parta semplice e dovra indicare il

nome, il cognome e Petà del fanciullo, il nome e cognome dei ge-
Ritari o di chi ne fa le veci, e il rispettivo domicilie.
Ove sia trascorso il termine indicato nell'ultimo alinea delPar-

ticolo 2,, la denunzia dovra essere corredata di un attestato che

sarà rilasciato gratuitamente dal maestro comunale, da cui risulti
che il fanciullo ammesso abbia adempiuto gli obblighi sanciti
dalla legge 15 luglio 1877 sulPistruzione obbligatoria.
Art. 8. Le donne non possono essere ammesse al lavoro nelle

miniere e cave e nelle fabbriche indicate nelPart. 1 durante le due

settimane immediatamente successive al parto.
Art. 9. Le miniere e cave e le fabbriche già sottoposte alla sor-

veglianza degli ingegneri delle miniere saranno da eesi invigilate
anche per gli effetti della presente legge.
Rispetto alle fabbriche diverse da quelle indicate nel precedente

atticolo, la vigilanza anzidetta è affidata ad ispettori nominati per
decreto 14eale e rettihaiti dallo Stato.
Gli i¤gegneri delle miniere e gli ispettori anzidetti hanno facoltà

di entrare in ogni tempo durante il lavoro nelle miniere e cave e i

nelle fabbriche e di interrogare i direttorici capi officina e gli
operai, sia adulti, sia faneinlii. Dovranno essere loro,presentati, a
richiesta, i registri degli operai e i regolamenti.interni.
- Idetti ingegneri ed ispettori sono pareggiati agli uffiziali di,po-
lizia giudiziaria per l'acuertamento delle contravvenzioni alla pre-
sente legge.
I prefetti ed i sindaci hanito'Pobbligo di cooperare alla vigilanza

per Papplicazione di questa legge.
I singapi debbono lasciar esaminare dagli ingegneri delle mi-

niere e dagli ispettori anzidotti le denunzie e gli attestati di cui
alPart. 7 e rilasciarne le copio e gli estratti che sieno da essi ri-

chiesti.

Aft/10 La violazione delParticolo punita colFammenda fino
a lire 40.

Iloßjionizione alle iàpezioni di éni alPéit. 9 il rifiuto di foi•nife
i Robifinenti o di rispondér alla interbogazioni di chi all aiticólo

nieddhiirtä, e la falsità nelÍe risposte alle intetrogazioni anzidettä,
e negli attestati e denunzie, di cui alfart. 7, sdno punitadon la

multà fino a lire 500, senzá gregiudizio delle maggiori pene in-
corse, a termini délle leggi penali génerali.
Con la stessa pena, pure fino a lite 500, sono punitifpei' ögái

singola trasgressione, gli intraprenditori o direttori delle cáve e
miniere e delle fabbriche indicate nell'articoIb P ne116qualisono
impiegati fanciulli o donne in condizioni vietate dalla presente
légge.
Il regolainento per l'appÌicazione della presente legge potrà sta-

bilire ammende fino a lire 50.
Tanto il minimo quanto il massimo delle pene anzidette s'inten-

detanno raddoppiati in caso di i·eeidiva.
Il ýrovento delle nialte "e'aelle amménd6 harà ve stodelli

cassa del comune, e impiegato a termini delPart. 6 della legge
sulla istruzione obbligatoriá.
G'i intripreaditori sono responsabili civilmente dellemulte ina

flitte ai direttori;
Art. 11. Un regolamento, a apþrovaišl per R. decreto; soprà

proposta del Ministro di Agricoltura, Industila e CoífnËeŸcio, i
accordo col Ministro de1PInterno, udito il Consiglio di fštato, il

Consiglio superiore del comme'reio e delPindusfria, e il ColiãÎglio
superiore di sanità, designera le industrie insaldbri agli effetti
della presente legge, stabilirà in quali casi e con quali norme pos-
sano concedersi dispense temporanee dalPosservanza dellé dispo-
sizioni contenute ne1Part. 3, n. 2 e 3, nelfart. 4, nelfaril.5*, let-
tera b, e nell'art. 6, e conterrktutte le altre prescrizioni necessarie
ad as«icurare Pesecuzione della presente legge.
Art. 12. La presente legge andrà in vigore sei mesi dopo la sua

promulgázione.
Un eàemplare di essa e del regolameillo per la édà pplièsdoñà

dovrà essere permanentemente affisso negli stabilimenti da essa -

contemplati.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il governo ottomano, sulla proposta delle'autorità imperiali del

vilayet di Tripoli di Barberia, ha vietato Pesportazione del burro
dalla detta provincia a datare dal 23 giugno n. s.
Per coloro che avessero conchiuso contratti in epoca anteriore a

tale divieto è concessa una proroga di 15 giorni, durante la quale
potranno far vidimare i loro contratti dalle autorità competenti.
Spirato questo termine i diritti derivanti dai contratti non lega-
lizzati sono dichiarati perenti.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

'
- &Tviso.

Il giorno 24 corrente in Girifalco, provincia di Catandaro, à
stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del 90-
verno e dei privati, con orario limitato di giorno,

Roma, il 25 luglio 1879.

R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA

Avviso di concorso: ·

A tutto il dì 81 del prossinto venturo luglio è aperto il concorso
a sei posti di alunno gratuiti in qttesto Reale Collegio, e così:

tre

governativi, due collegiali ed uno lalattense.
Giusta Particolo 15 del regolamento approvato col R. decreto
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17 ottobre 1866, mim. 1827, il manteriimento dei giovani a posti
gratuito, gli oggetti di vestiario 4i qualsigg specie, es quelH di

studio, sono a carico del Collegio. Le famiglie dovranno però cop-
yispondere g'Amministrgzione del Collegig stesso la sqqppa au-

4 di L. 250, pag4bili 4 trimqatri antiqipati, e per la gugle doyrþ
essere data opuziope prima che i candidati ocegpino il posto cop-
exitogli.
Ilette c4ngog dgyrà prestersi-o mediante jideinssione di per-
ona soÏvibile, o mediagte deposito aplia 04eça 4pl Collegio di
guale somrpg, fatto apone ia‡itoli del consolidato italiapo a corso
corrente.
I concorrenti dpvppo ;
Godere dei diritti di cittadinanza italiana pei posti governa-

tivi e collegiali, ed essere nativi di Parma per quello lalattegge;
Non aveye oltrgpass4to il dpdicesimo anno di età al tempo del

concorso;
Avere compinti gli studi elementarp

La condizione delPetà non è richiesta pei concorrgn‡i ghe si ipo;
yassero alunni in questo Collegio od in altro goygrgativo almeno
fla un anno.
I concorrenti sosterranno un esame dinagzi apposity Commis-

stone sugli studi propri dell'ultima clame che hanne percorso.
I concorrenti medesimi, a norma dell'articolo 4.del regolamento

approvato per R. decreto 4 aprile 1869, num. 4997, dovyanno Êar
pervepire alla presidenza del Consiglio direttivo del Collegio:

Un'istaûa,sa certa da bolÏo da live 0 60, scritta di propria
anano, con dichiarmione della classe di studio che frequentarono
nel corso agil'anpo;

La fede legale di naseity
Un certificatg di morplitg4 uno stato di famiglig rilasepti

dalPantorità municipale;
epiggoppty tieodeglistudifatgi;

Un attestato di yaecingzione e di pomplessione-sana e scevy
44 germi di malattie attaceuticcio.
Gli esami avranno luogo nella seconda quindicina dgl mese di
oslo p. Y, 4 i goycorrenti saranno a texppo debito avvertiti del
ornq In ey gyranno principio,

arma, 1 giugnd 1879.
Il Presidente del Consiglio direttivo

G. CANTELLI.

0DNSIGLIO SGOLASTICO
PER LA PROVINCIA DI CALABRIA CITERIORE

pyçgilsa a paltro posti semi-gratuiti nel Convitto
Nazionale di Cosenza,

Vista la lettera del signor rettore di qnesto Convitto Nazionale
« Telesio » del dì 27 giugno corrente anno n. 50,

Si avvisa:
Sino al 31 del prossimo maae di luglio è aperto il concorso a

quattro liesti semi-gratui‡i governativi, vacanti nel Convitto Na-
sionale aúliésè a guestok. Ligeg Ginnasiale, secondo le norme
stabilite dal regolamento approvato con R. decreto 4 aprile 1869,
a. 4997.

Gli aspiranti dovranno entro il termine prefisso presentare si
signor preside rettore predetto:

1. Una istanza scritta di propria mayo, con dichiargione
della classo di studio da essi frequentata nel corso dell'anno;

2. La fede di naspita, da cui risulti che l'aspirante non avrà
oltrepassita Petà di anni odicinel tempo del concorso. Al requi-
sito dell'età è fatta eccezione pei concorrenti che sono già alunni
di questo Convitto medesimo, o di altro parimen‡i governative;

8. IJa attestata degli studi fatti da cui si rilevi che l'aspirante
abbia compiuto il corso eleinentare ¡

4. Itattestäto di väceinazione o disoffeifö¾aiãoTò, di éisere
gago, p 89evro d'ipfergiità pogingigge; m.

5. IIa atggstgto g spralithapspeigte 44ella Po4eetà maai-
cip le o da qgeligjejl tituto dal qqalg gi px;oyieqq ¡

§. Upp gigþiarazjoge gglla unta munigipalg gylle profes-
siong patpraa, gu} nyggyo e sully guglity delp pggsonp che com-

pongono la (gnjglia,gulla moinny ghe gy (pgiglia pqga a titolo di
contqbuzionp, gceertap piediante 411ehiprpione 4egagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre 9 Ip ptesso capdidato
possedono.
Gli esami relativi a forma degli artiepli¶ggeggegti del citato

regolgmento gyranno luogo presyg g R. pigga i gugets città nei
giorni 12 e successivi del mese di agosto corrente anno,

posppa, 28 giugno 187¶
II E.14ovveditore og tq¢i:-Funploo Rossi.

AVVISO DI CONCORSO
A. posti di scrivaio presso k ancellerie di alcune Preture

del Distretto della Corte d'ÄppelÏo âi Cabale.

Il primo presidente della Corte d'appello dî Casale:
Veduti gli articoli 3, 7, 9, 40, 41 del regolamenfö sulle cancel-

lerie giudiziarie, approvató con Reale decreto 5 dicenibi·e 1878,
unm. 4640,
Dichiara aperti gli esami di concorso a dodici pôsti di scrivano

presso le cancellerie delle Preture del distretto di qabsto Corte Ëi
appello.
Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa Presidenza, me-

diante 11 presidente del rispettivo Tribunale civile e corrgionale,
entro il giorno ventidue agosto prossimo ventaro, la loro domanda
estesa in carta da bollo da centesimi $0 e corredata dei seguenti
documenti:

1° Decreto di nomina all'afficio di alunno;
2° Certificato comprovante di aver fatto in tale qualità, in

una cancelleria o segreteria del Pubblico Ministero, un anno al-
meno di tirocinio;

3° Cert½icato di diligenza eyegolare condotta rilasciato dàl
cancelliere o .dal segretario presso all quale få fatto 11 tirocinio;
Gli älanni nominati dopo fattoezione deÏ1a legge 28 dÌcembrii

1875¿ n. 2889, dimostreranno di aver tiportata la licenza ginta-
siale o feqüiea, e ove non ne siano forniti, dovra ao- gin'stificáià
con certificatto del preside, vidîmato daldinisférd $51PIétizioA
Pubblica, d'aver fatto almeno due anni di corso ginnasikle à di

scuola tecnica e di aver supeisto lodevolmente i relatiff esayni
annuah. -

Per quelli che hanno sostenuto Pesame di scrivino a tutto iÌ 31
diebmbre 1876 e furono posteriormente nominati scrivani, e per
quelli esaminati e nominati dopo il detto sono, è ritenuto valîdó
Pesame sostenuto; essi uniganno alladqvoaîslang il certificato
comprovante il numero dei punti ottenubi nelPesame di scrivand,
il decreto di nomina a tale posto, ed il certificato di diÏigènzi à

regolare condotta emesso datentakalEoio; tuttavla à loro con-

cesso, qualora intendessero 2nigliorare la loro condizionó *ä ooiF
fronto di quelli che per la prima'Yolta si esþorránho alitesame od
indetto, di presentarsi anch'essi all'esame maedesimo, a condiziohà
però che si uniformino, quanto ai titoli di ammissioge, àl dispóstã
delPultima parte delPart. 41 del regolamento,- giustifichino cioè
con certificato del preside, vidimato dal Ministero della Pubblied
Istruzione, di aver fatto almeno due anni di corso ginnasiale o di
scuolaMonica e di aver superati lodevolmente i relativi esamt
annuali.
- Gli sörivani avanti menzionati faranno espressa dichiarazio
pella domanga se intendano di concorrere ai posti di egi di trat
per titpH o per un augvo ÿsa.mp.
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Il presente sarà pubblicato nella Gassetta Uffwiale del Regno e
nelle a'ncellerie giudiziano di usato distretto.
' Casale, 22 luglio 1879

CONSIGLIO PROVINßlALE PE13 L11,SCyQ

. G}i e i g cGAçorsp r ga atn i di Regià àazione,
pcag ongtt Èazonale di Òaghari, 41 aparanno 1Ì 17 "& Í
mese di agosto prossimo venturo.
Sono vacanti nel detto Convitto Nazionale kuniero 2 posti gra4

tuiii pei gli ãtadi elassici.
Il conbòrsó avrà luogo nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tiitti i giovani di ristretts fort a, che

abbiano compito gli studi elpinentari, e goa 41tveg488ien il do#h
cesimo anno d'età nel tempo del qqqporgo.
. Al regginitp dgll'età b.fatta eccepiogg goltantp pgi giovani già
alunni del Convitto per cui concorrono o di altro parimenti go;
vernativo.

11 concorso ò aperto per qualsivoglia classe degli studi classici.
Gli äsami si faranno secondo le prescrizioni del i•egolamento

approvato con Regio decreto 4 aprile 18ð9, inserto al numero 4997
della Raccoltä degli atti del Governo.
Per essere ammessi & questi esami tytti gli aspirppg #ovrango

presentare al signor rettore del Conyittogapiopalg fra tutto il
di 2 agoçþo presqiipp:

g•Ugiiganza scritty di-proptig gano, con dichiarazione dellg
p¾sse g stg4io chg ciascuno frequeng nel corpo deiPgnno;

2• La fede legã1e Ë1.nascita;
ÏÑ a55s th Éi ißÊalit( hisciatogli o dalla podesta muni-

cipale, o da quèÍli dell'Îsílfiièõ da cifijovierte ;
4' Un attestato antentico deglistudi fatit;
$•L'attestäto d'Avore subité l'innesto vaccino o sofferto 11

vainolo, d'esser sano e scevro d'infermità schifode o stimate apa
piccatiocie ;

6• Una dichiarazione della Giunta inupicipale sulla profee-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

popgono 19 famiglio, 89114 somrag eye 14 famiglia paga a titolo di
contribuzione, aceertata medi44tq gehiarazione delliagenge delle
tasse, pug patrgmonio che padre, la madre, lo stesso candidato
possiedono.
I giovani che avranno studiato privatamente sotto la direzione

d'insegnanši approvati, irr luogo dell'attestato di cúi il n. 4, do-
Tranno presgatgrg yn attqatato dpgli ptydi fatti, la cui dichiara-
zione vorrà essere certificata vera dal signor provveditore agli
studi.
Per colofo lche avessero già depositato tutti o parte dei suddetti

doenmenti in occasione di altri esami o° per imorizione ai corsi ba-
sterà chè ne facéiano la dichiarazione nella dpmanda di cui al n. I,
avvertendo però che il certificato del medico o chirurgo e Tordi-
nato della Gianta municipale, di cui ai on. 5 e 0, debbono essere

di data recente.
Trascorso il giorno 2 agosto fissato per la presentazione dellè

dolitande e dei docanienti dégli aspiráuti non sarà piti amméesa
alcuna domanda.
Coloro che per alenno dei motivi indicati nel predetto regola-

mento,saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convittö
escluéi Gl concorso, potranno riehininarsene al Consiglioprovin-
ciale per le scuole entro otto giorni da quello in cui ne ebberd
avviso.

Cagliari, addi 18 giugno 1879.
11 Presidente del Consiglio scolastico

A. MAGNO.

sÑsizÏonÏSO enÑ gli esami di coácorso ai posti giatuiti
del Omvitti Nasionali; trait dal regolamento apprevato con de÷
eto cale 4 aprilàl8ß9. av -

Arte Ilesamè di concordo-akvipne per doppia prova, cioè
scritta ed orale.
Art.:8.da prova séritta-per: gli alanni che compiono il corso

elenientare consiste in pu componimento italiapo e in na quesito
giuritmetica. Quállàdegli alunni secondari classici.in un compo.
nimento italiario e in ynä versiona daþ lating corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allieni tecnici in un componimento italiäno
e in un quesito di matematica, serbata la medesima corrispon-
denza.
Arto10. Ogni tema dev'essere aperto nelfatto in cui si deve

dettare ai concorrenti, e alla loro presenza verificata la integrità
del suggello da tutti17componenti della Commissione esiminãtrice,
nel giorno e nelPorarche à segnata sulla busta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla frattazione di ciascun

tema in giorni differenti, daíante le quali ano degli esaminatofi
vigilerà alla sincerità della prova, e ãvrà egra clie nessana per-
sova 9AtWanagl egggorgq egijrilgella sala.
Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei -

vocabolariin fuori diguèlli usati nelle scuole; nè durante la prova
aver(4omunicazione di parolà o diuscritfi coi compagni dScon-
corso e con altre persone. Contravvenendo a tale disposizione, sarà
escluso dal concorso.
Art. 13. Come ciasdago avrà.ggito, app0kth 84119 Goritto il pro-

prio nome, casato, patria e classe cui aspira, e lo darà nelle mani
del professore inearicato della vigilanza, il quale vi scriverà anáhe
R suo nome, e noterà l'ora in cui gli fa ge¶o. .

Spinto il terming prefisso, gli scritti sagnao trasmessi al pre,
sidente delly Comatissione, la qqqlg nello etesso giorno proegderà
a a letturg di essi.
Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni che spguono im-

mediatamente.alla prova scritte, e riguârdirá fatte le niaterie ri-
cliieste þer l'esadê di promoziSne álle risýettive classi dii uri
éondorrenti. Tald proëà sara faffa IinbblicÃžúdnte, frälìÑrándo Ì
ciÃdiditi per fluiridici minuti soþra öghi isciplina.

CONSIGLIO PROVINCIALE-SCOLASTICO
IjI CAPÈfkNATA

Nei giorni 18 e seguenti del yentuyo pappe di ggogo pyrggogo,
nel R. Liceo Broggia in Lucera, un concorso ppr due posti semi-
gratuiti vacanti in quel Convitto Nazionale, conforinemente alla
åbterminazione prosi dal Consiglio provinciale Rolps á SJÌa ÁÑ-
data del giorno 25 del correntä meáé. Il giorno 31) di Ïdglib Ïi
termine fissato a presentare le domande.
Per esserá amniesso al concoráo bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo Ëroggia
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede leggle di nascita, dalla quale risu)¾i elle ij êagdi-

dato non oltrepassi il dodicesimo anno di eth npl þeggo dgl pony
gorso. È fatta eccezione soltanto pei giovani gg pogigtoý g lg
Soggio Nazionale;

8. Un attestato di moralità, lasciatogli o 4pliésppþ ÿ¶ý
cipale, o da quella delPIstituto da cui proviene ;

4. Un attestato autentico deglÍ etudi fatti
5. Ùn certificato di aver avuto Ì'innesto ceinico) so¶erty

il vainolo, di essefè Sano e scevro d'informità schifóse o stinkate

appiccaticcie;
6. Una dichiarazione della Gianta municipale sulla profes-

Bione paterna, sul aumero e sulla qualità delle persone che cum-
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póngonó läfalgiglisy sulla semmasch Isfimiglia pagàsstitoloodi
contribuzione, accertata mediante dichiàèdziöne dell'ageht&delle
tasse, sul natrimonia che il padre, lamadre, o lo stesso candidato
possiedono. , s i e
Questi dobumenti dokrannoesserapresentatipel 301xglid; scorso

questo termine xqualunque istanza nog può esser ricetatas Ogni
frade in tali documenti£arà punita conlagsclásioñe dalconcorso¿
e ¢on la perditadel ponto quando dia stato già conferito; I

rL'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed
orale.
La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito d'arit-
metica.

Quella degli alunni secondari classici in un componimento ita-
liano è in una versione dàLlatino corrispondente agli studi fatti.
La prova orale riguarda tutte le materie richieste per Pesame

di promozione alle rispettive classi dei vari concorrenti,
Foggia, 26 giugno 1879,

11 Prefett President Guin.

PARTE NON UFFICIALE

La Porta è essa sola responsalúle delle conspguenië deknon
adempimento delle riforme e dei suoiinipegpit Iksig;Bourke
espresse il conviñdiinenth dBè la Pói·ta ãñe3be potuto fare
molšÑ'pilfBidió dhkeëàaifece. Lo stato di cose segnalato dai
consoli dell'Asia Minore è tipugnante. Ivi regnano la corra-
zione lå bóilôu diòndiÏa tiratini :i a úmu ?

Il governo ingläse dondsde perfettantente la responsabilità
che gli incombe.riguardo all'Ásia Minore. Il numero d i con-
soli bi•itannibi dell Araienia venne ulfiinaniente kŠcresciuto.
Il signor Bourke agŠuËì clie il göváW1o inglese si pro-

þone Ë õgiinésio, di itisic faibiölly giu ibû¾ se è

.possibile, o con altri mezzi, l' secuzio lle aforme per

parte del governo starco.
Quanto alla Grecia, il governo della regina dgsi erg viva-

mente una soluziotie amichevole fra la Turchia e lå Ogesia;
ma i negoziati proseguono e non gli è possibile dLoatrpre in
Jiatticolari sul conflue in progetto, nè di esprimere il a o

avviso circa la cessione di J¾nina.

Il següitio della discussiõnè venne rinviato a marted e la

seduta fu levata.

DIARIO ESTERO

Il 22 correxite alla Camera dei Comuni inglese il signor
Carlo Dilke propose l'invio a 8. M. di un indirizzo diretto à
chiedère che vengä'no adottatè misure inimediate per la

prontiesocuëiona degli artiðöli del frattato di Berlino felä-
tivi alle riforme da operarsi in Turchia e alla rettificazione
d ÏIe ËÎËierË$ÏÏËnÌ$I$.

.

11 s¾iËr þirlo Ëilke conátat he la PhrÊa si è înipegnitË
díintroðurre le rifoima nel termine di tre mesi.È scorso trn

anno, e nulla ancora fu fatto. Le lettere dallŒrmenia, dalla
Macedonia, dall'Epiro fanno credere che la situazione in

quelle provincie sia più grave c)1e mai. Ad onta di questo, il

governo inglese non fa alcuna pratica per obbligare la Tur-
chia ad eseguire le riforme promesse. L'oratore conchiuse
dicendo che il governo inglesë 5 il solo che si sia dichiarato
contrafio àllê giuste dómande d'ei greci.
11sigår ÎÏáufÄifsŠfúppò un einendamento per dichia-

raí·e cliëla CaËeraTSoílfânta della esecuzione delle princil
pali clahsoÏe del tiattaid di Berlino e clæ essa approva la
condotta del governá.
Il signor Drummond Wolff appoggiò l emendamento Han-

hury, ma dichiarò che la Turchia merita di essere forte-
mente biasimata el che sarebbe opportuna uria risoluzione
della Camera.iù proposito.
Il signor Gladstone trovò strana l'asserzione del signor

Hanbuty the le riforme della Turchiar sieno in via di énedua
zione. Egli rammenth ché Chevket §ascià ed altri funzionafi
si trovano sempre ai loro medesimi posti. La Camera ha il
debito di aiutáre il goveriid a ottenere la esecuzione delle ri-
forme e la rettifica del confine greco. Il signår Gladstone in-
sistette inoltre sulla necessità che Janina venga ¿eånta alla
Grecia. Bisogna che lasvolontà delle potenze venga netta-
mente notificata alla Porta, la quale allora noa si oppor-
rehbe più ai voti dell'Europa. *

Il si -nor Bourke dichiarò che il governo della reginasha
ripetutamente chiesto alla Porta l'esecuzione delle riforme.

I giornali inglesi pubblibano i aeguenti particolari sulla
vittoria ri ortata ad Ulandi contro igulus.
" Il 3 luglio, di buon mattino il generale Chelmaford ha

utdinátá ána ricognizione che ha obbligato Pesercito nemico
ad avanzarsi šd a móstrarsi.
Il generale inglese diede immediatamente ordine alle

truppé dÍ avanzarsi su jufta la linead'esercito ïãglese ha
varcafo il fiume Umiolosi e niarciò innanzi. Essiera fore

mato in quadrato tolle truppe dal genio e le munizioni poste
nel centro. In questo niodo si è occupata un'eccellente posi-
zione tra Euadveng e Ulandi.
" Verso le sette e mez2o del mattino liesercito nemico ab-

handonò isuoi bivacchi, avanzindosi da tutte le.parti con,
tro gli inglesi. A nove ore l'attacco dei zulus era completa-
menteisviluppato ma dopo una mezz'ora essi cominciárono
a perdere terreno.
" In quet momento la cavalleria inglese fece una scarica

gelieraté à iníso 11nemido in roffs-
" Stando ai racconti dei prigionieri, il re Cetywayo co-

mandava le truppe in persona e dirigeva l'azione,
Si calcola che imulus sianoestati in numero di=20 mila.

I?eeercito inglese si componevi di 4000 uomínì di truppe
europee e di 1100 indigene con 8 cannoni.
" Il 4 luglio le truppe inglesi incendiarono Ulundi e di-

strussero tutti i kraafmilitari del nemico situati a Ulundi e
nella valle di Umvolosi.
* Lo stesso giorno l'esercito incominciò il movimento di

ritirata verso i suoi accampamenti.
" È impossibile di calcolare esattamente le perdite subite

dai zulus, ma si crede che ascendano almeno ad un miglinio
d'uomini.
« ûli inglesi ebbero 10 uomini morti e 58 feriti Molti zu-

las vengono a sottomettersi.
« Il generale Wolseley, non avendo potuto sbarcare nel

porto di Durnford, è ritornato a Durban per raggiungere
Pesercito per via di terra. ,,
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IlAlabe di Parigi, in un suo tel gramma-del SilÃlio,
affermachele profenzaIllematarie del trattato di-Berling,
dopo aver preso conoscenza della nota-circolarerindirizzata
dal gabinetto di,Bucarest ai suoinagenti all'esteko,,hannaari-
sposto che si dichiarerebbero soddisfatte se l'articolo 44 del
trattato di Berlino fosse inserito nella ;Costituzione .rumena.
Le potenze firmatarie accorderebbero inoltre la plorogachie-
sta dal governo rumeno, ma soltanto ad an gabinetto presië-
dato dal signor Bratiano, che a loro avviso sarebbe il solo
in grado di risolvere la questione in conformità alle disposi-
zioni del trattato di Berlino.
Un giornale viennese, la Deutsche Zeitung riferisce una

conversazione che il principe Carlo di Rumenia avrebbe
avuta, a Þroposito della quistione degPieraeliti, coi capi del-
Topposizione. Il principe avrehbe dichiarato che se le Ca-
mere persistessero a respingere le proposte del governo rela-
tive alle modificazioni della Costituzione, lo scioglimento
della Camera e delle nuoveelezionisarebbero inutili di fronte
alla volonta decisa delle potenze garanti. " Quanto a me,
avrebbe continuato il principe, dai numerosi raýporti che
ho sott'occhi comprendo che l'avversione del popolo rumeno

perpuesta riforma costitilzionale non è reale, perchè il ru-
meno è, di sua natura, tollerante, ma l'agitazione è provo-
cata da gente chemon vuole una Rumenia libera ed indipen-
dente. Ad ogni modo accettando il trono, ho accettato pure
Tobbligo di rendere la Rumenia libera ed indipendente. Que-
sta missione, per quanto dipendeva dat patriottismo della
nazione e dal valore del noktro giovine esercito, io l'ho com-
Piuta. Ora che abbiarno raggiunto lo scopo delle nostre aspi-
razioni, le Camere suscitano degli ostacoli,ma, credetelo pure,
le potenze non conformeranno la loro politina a seconda delle
vostre idee. Però nel caso voi voleste perseverare nel vostro
sistema di resistenza, sarete i soli a þortarne la risponsabi-
lità, dacchè, per parte mia; io rion governerei in avvenire che
una Rumenia libera ed indipendente. Lo devo tanto al po-
polo ed all'esercito che a me stesso. ,,

Queste parole del principe avrebbero fatto una grande im-
pressione sui capi dell'opposizione.

Il Daily Telegraph reca un dispaccio da Vienna nel quale
si afferma che i mussulmani sono insorti in parecchi punti
della Bulgaria. In un combattimento che ebbe luogo recente-
mente nel distretto di Osman-Bazar tra la milizia bulgara e

gli insorti mussulmani, questi ultimi ebbero quarantacinque
morti e quindici feriti. Le perdite dei bulgari sono state più
considerevoli.
Secondo un telegramma da Pietroburgo, del Daily News,
il principe Alessandro proclamerà lo stato d'assedio nei di-

stretti della Bulgaria situati presso il Danubio. Temesi che
in quei distretti possano scoppiare delle turbolegze dopo la
partenza dei russi. -

Scrivono da Pristina alla Politische Correspondens che

mentre nel sangiaccato di Novi-Bazar è subentrata una

calma generale, nei distretti di Prizrendi e Diakovar l'agita-
zione si può dir diminuita, ma non ecomparsa del tutto. La
lega continua ad essere attivissima nelParmare le masse allo

scopo pubblicamente manifesto di potere imprendere la lotta
coi greci a favore dell'integrità dell'Albania. In una recente

assemblea di Beg e.Rey delyEpiro e gellgTessa lia, tenutasi
a Prizrendi, si deliberò di opporsi a qualunque costo a qual-
piasi cessione di territorio albanese.

La Wiener AbendpogL pubblig un comunicato yþe ji-
chiara, in base.ad informazioni antentiche, pompletamente
inventate le'notizie reente dalla Reue veie-Brespe,ache in
Serajevo e nella Bosniameridionalessi facciano dei preparativi
per l'entrata in Novi-Bazar; che pilevanti trasporti diovetto-
Yaglie furono spediti da Serajevo verso alcunispunti tal con-
fine meridionale; che fu regolato 11 servizio degli avamposti
come in tempo di guerra, e finalmente anche l'altra notizia

che i 4 o 5000 uomini destinati all'occupazione scorterebbero
la Commission austéo-turci
- La Wiener Abendpost constata inoltre che non ricevette

finora alcuna conferma ufficiale la notizia recata da parecchi
fogli della sera, ho i soldati d i genió n gli operai cócúýati
alla costruzione della strada presso Kainica sieno státi assa-
liti dagli insorti.

L'Osservatore Triestino lia s guenti notizÏé¾åÍlà ÏËdie:
A Simla attendevasi alla metà di giåkko i ikiggioie Ca-

vagnari, per conferire col vicerè. La situazione non era an-
cora ben chiara ed assicurata, e si temevano delle ostilità da

parte dei Ghilzai, i quali si mostrano decisamente ostill agli
inglesi.
Il governo delle Indie è intentionato di por 'fine agli iii-

cendi ed alle Agitazioni a Puna. Intanto lo stato d'assedio

è stato mitigato in quella città, ed alle persone di buoni

condotta è permesse di star fadri filid àlle 10 ore della sera.

Si hanno äotizie di tei•¿ibili' mórtilí¼ nol GädhWinir, otè
colèra e la carestÏa fanno 'iitragi fri quello po§olaËoñÎ.
Secondo notizie da Zanzibar, queÍ suliano ha igtr RottË

recentemente degli importanti miglioramenti nål su "Stafo.

Egli fa costruire delle strade carrozzabili, illuminare le

vie e párre un filo telegrafico da Zanzibar e Aden sino al
Capo.

È notò che il governo russo ha organizzata una forte spe-
dizione militare allo scopo di ridurre alla ragione i turco-
manni il cui ultiino rifugio è la città; di Merv.
Ora facendo allusione ad una smentita che il governorrusso'

ed il conte Schouwaloff d:edero alla voce che la tolbuna tdesa
aveva per oggetto la città di Merv, smentita di cui fh fattd
cenno nella Camera dei Comuni d'Inghilte'rra, la GazÈtter di
Pietroburgo dichiaradiessere convinta che il generaleLazareff
non ebbe l'ordine preciso di occupare quella fortezza, indi
prosegue:
" La lotta di una nazione europea contr« unopopola del-

l'Asia non può essere circoscritta anticipatamente entro

limiti troppo nettamente marcati. La guerra contro i turco-

manni, od una spedizione contro ai loro, può iiifatti, nel corso
delle operazioni, imporre la necessità di occupare la fortezza
di Merv, com'è del pari possibile che si raggiunga lo scopo

cui si mira, senza aver bisogno di marciare contro quella
piazza forte. Inoltre i turcomanni non hanno un governo il

quale possa garantire.che essi adempiranno ai loro impegni
versa la Russia senza l'occupazione di Merv.
Da ciò risulta, secondo il Journal des Débats, che la solu-
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pione della quistione di Merv dipenderà dal grado di intimi-
dazione che avratino prodotto siii turcomanhil successi dellë
armitugse. Però, 11ell'ipotesi di qualut 11& äventuulit£, il
trattato di ÿace coll'Afghanistan rendè ora FInghilterm
assai più forte che nol fosse nel 1872. L'India è ora provve-

data della frontiska scientigcolche stava tanto acuoré à lord
Beacotisfield ; e PAfghanistaxi ridotto quas'i a Stato vassallo,
série d'autettiilraleill'impero inglo-indiano e di sentinella

avanžáta per gorvegliare i movituenti dei russi nelPAsia cen-
tralè. Questo%arà iTyrincipale níficio del maggiore Cava-
gnari, òhé occuperà a Osbtil il posto di residente, ossia _di
rappresentante il governo anglo-indiano.

TELEG I¯L .¢a.y lVO

.
epp, . -- gricupig e ige rinunziaro e a formare il

ggnetto
Londra, S. - Loià úÂËd alinutizia chi il Parlamento in-

glese sarà aggiornato probabilmente il 15 agosto.
Lo stesso.giornale ha da Berlipo :,
La IÑÑs'iËŸÔÜrÅnå ÌÏa Porta d'insistere nelÏa sua deci-

sio eAi noxi distibÍÌÍie Ïà pÃerŠgüive del kedivé.
Cesitantínâýofi, 24. -- È ãñenuta a Diakova, nell'Albania,

unÑriosa sängilinoua fra albanesi mussulmanie cristiani.
Lokailra, 25. - Uri dispaccio di Berlino dice übe i nazionali

tedeschi, greci e italiani residenti al Cairo preparano igna pg-
tizione da preppntgysi gi pngeipq di IUemarok, pregangolo di
šB44yg ugg pgrte aptiyggllo gegopodageggy ggg)i pjfarþpgh

.ÅRP°B 9: Ñffiff RSA petigogg goynggrebbe la nomina
di og Ogmmisgigne rappre tapte inttý)e potenze.
1%agoli, 25. - L'atiëiltato contro il conte Giusso produsse

una eidáÍ ndigÑakone. Íaeilitoiitii politichi gilldÏziaí•ië $
mani a.n chieserè notide telegrËfirainente.
Doýesi di firiniWiifridifizzö'þer inizia.títa degli Avvocati del

Pordi
Una folla di persone recossi al- Municipio e alla Prefettura a

manifestare la dolorosa impressione della cittadinanza per-l'Akgeg
fatto.

WKilano, 26. -11 senatore tonia OttAyjanoRiinercati± piorto
ieri nella sua villa del Miraþp]lpppregso Mega.
Versailles, 25. - Ly pameça>pprovò il bilangio dei lyyoy;

pgþbligi.
NFA $6· -- gri a pinyingsti parecchje pgrsone mori-

yo p difege gig.
taggigopol 2)í. - Ieri ebbe lyogo una, riunione degli

ulem motto la epidepza dol sultano e dello sebei ul-islam, pei
deliberare ri ganiziazünielg Tiiburiali religiosi.

ELENeo delle off'erte a pro dei danneggiati poveri in seguito
alle inondazloniidel Po; ad altre inondazioni, all'eruzione
dellTina pl alkrryniet!

Totale della lista ýrecedente L. 193 481 79

Sottoscrizione fra gli impiegati del Ministeró
della Guerra • • · ,, 646 55

Id. fra i membri della Fratellanza italiana in

Locarno (Svizzera) .
. . ,, 150 ,,

Comune di Bieano (Brescia) . . . . . . ,, 20
,,

Congregazione di Carità ivi (Id.) . . . . In 20 ,,

omune di Geto (Id ) . . . . ,,
10 ,,

Municipid ed abitanti del comunerdi Langhiron
(Pirma) . . ,, 161 70

Prefetto della tirovincia di klessandria pr un
' Anonimo . . . . . . . ,, 5 ,

Cassa di Risparmio di Milano . . . ,,
000 ,,

Municipio di Casale Monferräto. . . . . ,, TOO ,,

Comitato di soccorso di Torino . . . . ,, 3,000 ,,

Signor Acliille Manara, di Padova . . . | ,, 25 ,,

Calossi Francesco, di Alessandria, iínpiegato
nella Prefettura di Teramo . . . .

& ,,

Signor Sema Costanzo, cafettiére, di Ales-
sandria.. ........,, 5,,

Signor barone C. Vita, di Casale . . . ,, 1,000 ,,

Prefetto, impiegati della «Prefettura di Alese
sandria . . . . . . . . . . ,,

100 ,

Ingegnere capo delPufficio tecnico provinciale
di Alessandria cav. Emilio Strada . . ,, 10 ,,

Domune di Spigno, e signor «Pietro Ferrari (per
ire 5) . ,,

25 ,,

Comitato di soccorso di Padova . . . . ,, 1 000 ,,

Signor Bardò notaio cavaliere Carlo . . . ,, 10

Signor cav. Clemente Michiel ,, 10 ,,

Societidi mutuo socootso e d'istruzione di Novi

Ligure . . . . . . . ,, 90 75
Società di mutua prepidenza fra i sottufficiali,

caporali, soldati in congedo in Acqui . ,, 50

'Presidefalunni, professori nel R. LiceoãGinnasio
di Casale . . . . . . . . . ,,

67 0

Sig. B. T. Ferraris, da Parigi, a mezzo del gior-
nale Il Monferrato di Casale . . . . ,, 10

Interessi delle somme offerte, raccolte dalla Pre
fettura di Alessandria e rimaste in deposito
nella Banca del Popolo di detta citta ,, 17 95

Oblazioni raccolte dal presidente della Congre-
gazione di Carità del comune di 8 Fedele

(Como)...........,, 70,
Giunta municipale e privati cittadini di Riese

(Treviso) . . . . . . .
.'

. . . ,, 119 40

Giunta municipale di Moriago (Id ) . . . ,, 20 ,,

Gomitato di soccorso di Asolo (Id.) . . ,, 815 35

Cittadini di Castello di Godego (Id.) . . . ,,
A2 ,,

Comitato di soccorso di Farra di Soligo (Id.) ,, 179 ,

Comune di Mogliano Veneto (Ïd.) . . . ; ,, 100 ,

Società di mutuo soccorso di Biadene (Id.) . ,, 5T ,,

Giunta municipale di S. Lucia di Piave (Id.) ,, 70 4

Privati cittadini ivi (Id.) . . . . . . . ,, 105 ,,

Giuntamunicipale di.0astelfranco Veneto(Id.) ,, 200 ,,

Comitato di soccorso ivi (Id.) . . . . . ,, 1,364 48

Oblazioni raccolte dal giornale L'.lmparziale in
Chioggia (Venezia) ,,

298 04

Società operaia del comune di Guglionesi (Cam-
pobasso) . . . . . ,,

31 40

Comitato di soccorso nel comune di Manziana

(Roma) . . ,,
61 70

Comune di Costabissara (Vicenzä) . . . . ,,
40 ,

Comitato di soccorso del comune di Oderzo

(Treviso)........s..,, 28470
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Alunni ed alunne delle Scuole urbgne rurali
di Oderz

. . . .

Prodotto netto d'nËÀ Reita data iii le T'el
suddetto ppygune 4 pleuni dilggnti nella
sera del 131uglio 1879 . . . . . . ,,

Colaune di San-Gimignano (Siena) . . y

Oblazioni raccolte nel comune di Todi (PerugÌa)
per iniziativa di quella Società dei red L
delle patrie battaglie e mediagte unay
presentazione drammatica datasi in quel
teatro coËuinale con bigliet histribá
pei la ciètà di Todi da un Co itito di
gnore........ ..

Comune di Ginosa (Lecce) . . . . . .

Oblazioni raccolte nelÏà cittã di Verhålli (No-
vara)............

Vari comuni del circondario di Valsesia (Id.)
Comune di Rive (Id.) . . . . . . . .

Idem di Piedimulera (Id.). . . . . . .

Idem di Fontevivo (Parma) . . . . . .

2dem di Trepuzzi (Lecce). . . . . .

Soscrizione aperta nel comune di Casarsa

(Udine)...........
Comune di Bitti (Sassari) . . . . . .

(hole d Capo e de R. r etta Vettor Pisani a liong-
3 23 Kong, tuttia bordo iµ buona salute.

Il R. aniso shakeûa iginhto alaiermo 11 28 angante.
Lo stesso giorno è partito da Spezia per Tangeri il R. avviso

Messaggiero con a bordo Pambasciatore del Marocco Sid-el-Hladgi
e seggito,

65 La R. scuola mozzi Città di Napoli arrivò a Cagliari la sera del
23 luglio.

§intstromaritth¡nos - Al Cómmercio di Genova telegra-
fapo deSan Vippenzo (Capq Verde) il19 lqglio:

p ipglese Nor(olk, da Bathupt ponpygehge pgr farsi-
ia, si totalmente peguta a Boa Vista. L'equiggio è s .

150 Asceptone get ggggyggg o., Al giprggÿpygigs
" scrivono da Chamounix che P11 luglio il signor Carlo Straton, di

30
" ChamoånÌÃ, ac$npagnŠÌÃ da due guide, árivò in cima afÊfËnËa

Bianed e vi piatio una Éándiera tríàoloré.
5,421 80

795 Congresso Innsicale. - Il 4 agosto prossimo, aRatíshona,
29

"
si aprirà un Congresso al quale prenderaggp parig tuti Im Sogietà

108
" Cecilia della Germaniage vi si disenterà la questiotie della riforma
" della musiàa nëlle chiesä cattoli EãTõmiite

60 ,,

140 86 linóva lina ferroviaria in Portogallo. - Il Ce
mercio di Lisbana annunzia che giorni sono fu terminata e venne

160 75 inaugurata la linea ferroviaria da Porto a Pezo de Regon, sullþ
10

,,
sponde del Douro.

Idem di Ponte Valtellina (Sondrio) . . .

,,
50

,,

Municipio, Mont di Pietà ed abitanti di Salso-

maggiore (Parma) . ,, 133 25

Municipio di Neviano Arduini (Id.) . . . ,,
100 ,,

ßocietà filodrammatica, Società operaia ed abi-
tanti del comune di Noceto (Id.). . . ,,

86 50
Comune di Tradate (Como) . . . . . . ,, 50

,

Abitanti del comune di Fontagellato (Parma). ,, 153
Seconda sottoscrizione apertasi nella Colonia

italiana in Lione (in oro) ,, 302
,

Totale L. 213,885 50

1\TOTI'ZIE DIVEFASE

lWovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-

rezióne di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 22 al 28 giugno 1879, bollettino che riassu-

miamo nel seguente modo:
Al 31 marzo 1879 la popolazione di Roma era di 294,437 abi-

tanti, compresi 8554 militari.
Dal 22 al 28 giugno 1879 in Roma si ebbero 13 emigrazioni e 121

immigrazioni, 37 matrimoni, 129 nascite e 141 decessi.

Nella settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 41 emigrazioni e 123 immigrazioni, 33 matrimoni, 118 na-
seite e 171 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 48 sul livelle delmare, resulta.cha
dal 22 al 28 giugno 1879 la temperatura massima fu di centigrgg
30,1 e di 17,9 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 28,3 e di 17,4 la temperatura minima.

Regia Marina. - Il 20 corrente la R. corvetta Garibaldi

giunse a Rio Janeiro; la R. corvetta Archimede a San Vincenzo

I viaggiátori Italiani in Africa. - Il Commercio di
Genova del 21 ha da Zeila le seguenti notizie relative ai viaggig
tori italiani diretti allo Seloa:

La partenza era fissata pel 6 coyrente, typrcè 19 egergiche insi-
stenze del comandante De Amezaga. Una carovana di 18 camellig
spedita da re Menelik in rinforzo dí gyggg prima che daye al sup
ritorno servire di scorta alMarty era ghmta in eile da pochi
giorni e si apparecebiava al rimpatrio. Le due catovano stavano,
alle ultimegot,izggcoaangage a Tgþgsciggd up gão verdinente
africano.
I termometri sotto le t(nde zeggavang da 46 a 4ß centigradj,

siechè molta degli abissini erano infermi ed anzi qualoupo ega gi
morto di colicai la salute dei nostri si congqryava eccellente.

Le lettere dallo Seios arrivate coll'pltim4 carovana smentivano
la prigionia di Cecchi e Chiariail cosa che avea contribuito mol-
tissimo a rialzare Panimo dei postyi viaggiatori ggystiati da
tante difficoltà e da tanti ostacoli frapposti alla loro par'tenza.

DecessL - La RépuMigue Française, del 22, gynugzia che il
signor Hardonin, presidente onorario della Corte d'appello ((i
Ainiens, cessò di vivere in età di 76 anni.
- AlPAja, è morto Paltro giorno il signor Van den 13erch van

Heemstede, membro debrli Stati generali e presidente delle Assoi
ciazioni di beneficenza di quella città.
- Il Corriere del Matt.no di Napoli, del 22, scrive:
La duchessa di Castiglione Colonna, dama nobiÏissima esoultricý

egregia, in ancora giovane età, à morta a Castellammare EÏ
era 6onosciuta nel mondo artistico sotto il pseudonimo diMarcell
Scrivere di lei, come donna ed artista sarebbe scrivere una pa

gica commovente e sublime, che gioverebbe certo a sollevare 14
nostra mënte dalle volgarità che ci attorniano.
L'artista resterà gelle opere sue, nella sua Ësiche, nella sus

Bianca Cappello; le quali giroveranno, quanta fosse in lei, in un

tempo di imitazioni e contraffazioni, la bontà delfingegno e la se-

rietà degli studi. Le doti dell'animo dell'egregia gentildonna e gl)
atti dolla sua vita operosa e benefica avranno un monumente

gualmente solido nei cuori di quanti la conobbero.
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M I N I STERO I) ELL A MA R I N A irássn immu sosioûm == 9

Ufneio centrple meteorologic

Firenzer 25 Inglio1879e(ore 15 18).
Tempo bello « baromefro stasionärio fitutta l'Italia nePnord,

nér òëniffo délla pénisola ed in Sàrdegaai765, al Capo Leuca 760
nŠÌliNeËrbMÈìÙàgi£âto à inosoo con venti freschi eTorti del nord
iÑlidÃstico inferiore e piessäTrapani. Calião altrove Analo-

hËámdiàioni nietebigogich nelle právincie ell'Austrii. Ieri
venti freschi di maestrale a Bari, a Brindisi e APorto Empedocle.
I tego ò sempre al bello.

: Barometro ridotto 764 9 764 3 103,8 768 9
a0 ealm

Temo et et no 20 6 291 .8

Umiditå rel i.. Ò Ê5
Umidità ass 1 tÁ... fi,19 35 ,43

Anemoscopio evel. NW. 0 SW.U SW. 6 SW. 6
o'rar.media inkil.
Stato del cielo ...... 0. Vaporoso 1. cumuli 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DivERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente}

T'ermometro: Massimo - 30,7 0. - 24,5RJ Minimo - 17,1 0.- 13,7 R.
Massimo termometrico al piano della città - 32,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 26 luglio 1879.

tilïre valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PRQASIM
.
VALORI aoomENTO

10BÍMÏ8 ¶$Inte
.EHERA DANASO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .

O rtinciti niil Tesoro A 0/0 - Emissione
/64 . .... ...... ......

P to Romano, Blount. . . . . . . . . .
Natto dëttó Rothschild . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . .

Dëftò liitto plebolipezzi. . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . i .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0|0 . .

zioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obðlfgažioni Municipio di Roma. . . . .

anca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,

BincaRomana................
Bin6a Nazionale Todeaux . . . . ; . R .

Banea Generale. . . . . . . . . . . . . .

Soëlétá Gon. di Cred. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiario BancoSanto

Spirito ,.................
Compagnia Fòndiaria Italiana . . . . . .

Stradh Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrage Meridionali e , . . . a
Obbligâzioni dètte . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro)
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebhas
Obblig.Ferrovie Sardenuova einiä8 O
Am Str. ferr.fplermo-Marsala-TrapaniBonieti Romana dellé Miniere di ferro
inglo-+Roinada per l'illuminaz. a Gas
Bootetà dell'Acque Pia antica Marcia . .

Gas di Civitatecchia . . . . . . . . .Pio Optiense
. a . . .

Obblig. S. F. Falenno-Marsala-Trapani

10 gennaio 1880 -

1•ottobre1879 -

1• aprile 1879 -

10 giugno 1879

1· luglio 1879 500 -
500 -

1• luglio 1879 600 -
1 gennaio 1879 1000 -
1• luglio 1879 1000 -
- 1000 -

1• luglio 1879 500 -

,,
500 -

1• aprile 1879 500 -
- 260 -
- 600 -

,

- 500 -
16 luglio 1879 500 -
- 500 -
- 500 -
- 400 -

16 aprile 1879 ð00 -
.
- 400 -
- 537 5û

1• gennaio 1879 500 -
1 luglio 1879 00 -
- 500 -
- 430 -

1° aprile 1879 300 -

- 86 55

350 - - -

150- --
1000 - - -
700 - -

-

250 - 63û 50
400 - - -

- 470 25
250 - - -

600 - - -

500 - - -

500 - - -

500 - -
-

537 50 -
-

500 - 699 -
600 - - -
500 - -

.-

430- --
300 - - -

86 50 -

589 - 639 75

470 - - -

698 - - -

- - 100 70

- - 876 -

-
- 2258 -
-
- 1215 -

539 25 -
- - 858 -

- - 390 -

- -
- 260 -

-
- 616 -

01MB I eronar r.strERA DANABO Ë0BÏI2Î8

OSSERVAEIONI

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . • 90 110 10 109 85 - - Preekt ratega

Marsiglia . . . . . .
. . . . . . . . . · 90 - " -

- - - 5 010 - 2• semestre 1877: 88 80 cont.
Lione ........••••••·•±- 90 --

-- --

Londra . . , , . . . . . . . . . . . . . 90 27 90 27 85 - - Londra bren 27 88
Augusta................. 90 -- --: --

Vienna . . . . . . . . . · · • • • • . , 90 - - - -
- - Banca Generale 539 75.

Trieste..........,....., 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , . . .
- 22 15 22 14 - -

Boonto di Banca . . . . . . . . - · •
-
- - - - - - ßbadaco A. Anat.



§WWERWhlA 94MITagFfgAggbFggglgIFITALIA W,g

Itisottoserittosesattore£a pubbild mehte atit ekonalore4aantimeridiatie LJta delÁirocifisso, eatens. &2g e V,in fÙ ito V6äffääßtf(
lbrd 49 oët 181 t I dèllä a rWiAi R za degli ydà kÈ° Fri

rf(Vendettaþliberdgesteh 80,fsez 1 art '45
nazzano, m i¾o van in .

(iÄ s&¿ GashaYFa FlinéeiÃ¾ o¿iãñiPietro.NYign contrada0alle

aggittyxelPelenco thessegneenslanzta d a ItánotatL4ebitokireriorl'esattore herita,Contacci, naivo 14 afián fiëlodi St Padle,2€éten&O*
e cedgre llaevenilità.a

r

ohnli pr p

aazygo q a nego 1 aggepa ne(8 6 15. AMranno di-Otit BjuseppifiraßÍpi Battistf e níÌ ivo)
ees,pagart red tg§ ega na ‡i fosso orell omenico eA:aeomo idigzilino, 'darit1·ad eniázlano, libe , estens.& ,

ses art. 88R, rediito

aÛ, oc o na

e sti, e su'altr
1

Giacopgegatqnie. Terreamsetaiutti ur Genassin in buteadarEorestre gggliÑ délia kaúd quila, art. reddito conii

(i†,g1 38, gogfiggnti fgæo,,By nL e'niËú IIiitàslone ig: Í, la lirè 8J0. 1Ci4 i Anto I e e Baverio fu Franceseo.

AJA danno di I)ello S4hiayo7Agostino fu Freneesco Terreno paanolivo ítoWitato in Cave in-contrada S. Giuseppe, eo nanti atrads; etrád
oliväto infGéngsmano, in contfads Ara Vdudetta, gentivo 114 alla Confia¯ IlargP Ginaë)¾,' GiataloÈfá11%nidkiho <e Girolamoke Od§¡ÍëlliRia
tekiitã dit Croeiflesoy déten's.'O 88, abW 1*, part 436 rådgts 2 15, tonnúÈtiti gtÍënat iŠ;Ï4( lies. 1 , oir't 803,"g; S6LÇ2491, 249frÊff6fto 118 $ŸJ

gagg,,Italbi Francesco e gamenti B&nËàetG e . ,- Terreno semi ivo Ïiváfo lá eõntradii come sopra, conËÑànti chiné¾ÿrË, $Š äi."a
tiýa in contrade hüiimonne, estyyp 3 27, sy 2•,pprf.1%fthero,reddito 10 65 icella 2493, reddito 63 88. - Vigna in contiada coníÀ so§ra, conanaiticome
confinanti fosso, Rezzi Filomena%Fast(na Angelog

" Terreno seminatifo%f- opra, éitens. 1 52, irarf. 2934, reddito 13 63.,-- VignÀ in contrada comeáipsk
tatú, contrada Itoanico eatedi.127, ses. .i.;part B2g 826;Wddit6 12 32, Vespon¯ Ânflüánti come sagrú, e$tens' S 45 yart 2490 865 38 2936, féddith

sigo,1¡4 Coloon confinanti Giµl! Niõëoh 31 B(igågdf e fra eßÏ gg¿a¡ggg¡g g¡g to coatjadÀ Ëo e so a, nonËaiilt e o

e gehiatel;gPg) (ào‡o,jÌijig¢19f 1Ñ• U ==2 e art £480; raíd)to 4:5& in1(te 1293 ß0.
dann i azza flogtep fi Ginseppe. - Castágneto in Genazzanos Ifaggiudidazione Terrà fatta al"ml 11 r ofÑÌepÑ

eontrada Frasineto, responsivo lika annatellix GloNBattletà, estens. 2 55 ÈemofféË&devo o egÀbre Ëahtit'e un deposito fadanarocotris

sex.1•, art gi daltgoa 48, konliaanti strada daAne lati e Itú$69Giß l ggggraa6¥Wakeenie pyg etermigan igeg
useppe huit I atL vltato blo Inc t boas i Essefe nu dggpremgmini o

contrada Concelle responetto 11tË:Coldäna e Vaanutelli fratelli, estens.2 649 Il deliberatario deve sborsare l'intioi r zzo nei tre forni sÃcces i i
se ait. 844, 845 2 r ddito 618 a)(atigd , Í0Sfo Ì)2ttÑ kgŸualógione, e più pagrg le pegepasta, tassi di regfatto e bontNtt

6 "a È(ighe$f Cirfo fu Gius pe. TÉenŠ ÃeminÙtivo inde- Gécorreýšo'¿ven lmentä up smoogiig terzo hephi.eßll ärtolã
radÑJutdigg reapp i g 114 a Del Drago, eatene. 2 85, ses. 2 ,

tvrildogo il 26 agosto ed'31 secorid nel giorno 30 agosto 1879 äpi
n

1 reddÍtiŠË• 904flunRii hígni étti Agapit Al Drä'gd'DI FÏÍigi
na

en 19 ingrzo 187í
e es T o .aöme op r r

Per i sattore - It Collettore: ETTORE GA P

pp CÌet Gius úl Ëas¡io Naggle. -Ëerreno come sopra
contrada og;ng spg rpgpong Öpddetto, eátena. 21 sez 2 part, 2601

redditos2, donûnaati Menighetti agito, Del Dr U. Fi pge lif# 2 10 e og

& A danno di Pallica Vittoria
falDomeni o vedova oftÇuinfruttu i allo abarcatò!o treten iljontò Snolall'efttramitbaccid athle della pliz

e Ciprotti Gerolamo e Lúl a Antopi%gggpngfgg, -QS tagnetp ip Gen?k dirainastóninel vi ar1na e dón Ib:Íneanalamento in gét ilt

saap, opptraga ggfing 11 eri teny 0 g ,sex, It, poet 2438, reddito éenn viòG delle gýq pþŸenf¾iiidh Idog fšý ofagä,
218, coggaatt yso, S pa D gleo e Angeloostulusepþe. Terrène dg di thecoggg,yr lo)ýipirtoil . . . . . .

seminativo vitato..rgspone m1; 40 efleto dell anunziata bontrada 8 21 lizione de1PIsola di cas otra,,1 VIOoli Ëescatori e Saa

mino, sitens. 6 8&, ses 2a, part. fl97, rgd,6)(0 8 çýil iin sir fd Giovan Giuseppe della Croce e la hist/•maslone delPal'en di rianita

minarlo di taleittins Jn Ère 40 80. - i, .. eef latershi zion ehg glo a:ÌÎãrgat sto det aue tiriá¢iljaifade asiig
A aûËno e b leseppe. - Terreno seminativo vitato in pÌasz r lo isnpoko'di . .

GenazzaÀo, Sóntrag espposg114 sl B neficio di 8. Paolo, estens 1 55, 8• E.41 riparazioni bisogogyhú a la sträÄs àÂ¾ aË
ses,-24, part, h19,aeÀditA ODnûnant atrade'lò (ne gti, ¶dalPaltro Cappella del. Carmine giunge al piaziale del orbote enLeora

Mari Mañapaa. - Terreno egme ifopra, gpatr
a optata, eageup, 4 40, paz 2** Principeana Margherita por liingtärto d ,

pagg 82 (to 2 i naivo lida Coleang,configaq¾i alhimarch. ran-

riutélifFilippo, in lire14 40. Totale complessivo di L. 62

0. Á aggo 1114doyA Öfg¼anna di Domenféo.E Casa di due vani Tale appalto rimase aggiudicato al signor (farlo Leoni col ribasso d

al 16 piano, libera, ip via del Borgo, n, g, in sýz nãžsano, pgt. 258/1, reds e centesimi 5 per ogni cento lire, che calcolité risultalio lá lotafe Ûra 1 es

dito 184 , connnanti B0eeskarla, Corsini Gigljänge Maghetti Agontino, di
detratte dalla suddettà cifra complýaiva dilire ëi0Š3 0A rB6tanolitado14106p

píopriÑík di orë)(i Giokann( di homenien, vedqve, in lite 182 40, prezzo di aggiudicazione provviabria. sè

1 4 luo,ai Íle Ÿiààëñagiagemenico. - Terreno seminativo vitato, Ora essendosi ottenuto a tempo utile 11 fibasso in grado di ventèsÑno d Ì

eostrada Valle RoteÚa, responsive It} alla Contratetalta del Sagramento, cinque per cento sul detto prèszo di aggiudipazione con oferta soitóngritt
estens. 3 40, ses. lipart. 1261, 8648; reddit

lire 1, dgtijinatiëÏ fosso, Bhii- presentata däl signor Ëàtitlical Ãntonige 06nfeËÍp inËamãÊtá troyaliÃoeÏ
earii Damenteú e Bosca Franteeeo. - Terrepo conte sopraa vocabolo Campo, sentata ilal eignor Leoni Carlo altra offerta di ribasso deLventealidos si

liŠŠËo, estÏ)hg1 90, seg. 1·, ggt 2027, reddito lire 13 3¢µcondnanti stradello, e più di centestmi cinque anche ti ribasso per ogni cento firè, indfâ'"i

Sebastiã¼ein'Magig 1)¢àsnica; nynia Luigi, in lire 101 40 vedereital'definitivo incanto che Mrà luogo in quentã%úa cáliitißaÏei
12.3 Ai danno di Gaaberra Giovaunt fa Domthied.

JTerrego seminativo vf- dieci antimeridiane del gioroo 11 entrante Inese di agostá iniisp ÏË Gi

tato in Ganazzano,- contrida Po11edierella, responsivo (yly O'onfraterotta municipalg, en Id stesgo nietodo di oferte segrëta enme noirineanto preen

deÌlä CroëÑ àsféns. i p(rt. 146), eppßnapti Atraña da due latis e dente e con tutte le condizioni per esso stabilite, giusta l'avviso del12 giugh

à gltro Ashi yË I i ýreñ$ ïe inativorolifato, cõntrada Campo, re- ecorso, debitamente pubblicato.

spondivo 116 a Sea i Giu p e, MÑs.g ,
sez l'har .83 coñSnantiAscenzi In queeto novello esperimento d'asta, che si aprirà in. base d¢11'ofekti dàI

Gidiánni da á la* 6 4 qltridue GS6parra Ffag 80, signor-Léoni, ÞikVantiggioshi si farf fuego all'aggiud,cazigne de$nlü¾Ñ del-

if fis&& di M8edhétti 0Miliáyu illano Ïiárto- J'appalto in påkbla,alualunque ela numer degli oferegtivéd inmineags

lomeo e Vannini Luigi fa Frañógga .
aâta enaza cont ada di altre offerte l'appalto TesterË deñaitivameht ggiudidato al r!Ô tÙo

n gna, diretto omi opd
e gno

ugÙo 1879.

. Î•e e no e povanni, An Rßindaco: LUIGI Dott. MAzzELLA.

gelucci to e get gšeppel la lire 6 .
USS 0• ANTONIO ROMOLO S¢gfg‡gegg.
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mando dtvenana. confina reñLähPytre Yellut adue 30. Terrezio se to, cog-. ,hele di Vico, Emidio

2 obtie ) lati, o, di Vico, eredi di angs trada Terre Gran .da6e rii de
pu antese S£ër

,
tenutoisaniglio a Gine Valeri 50amarrenoheminativo contrada Mat·

Itso 1 8 délÌ tidted e di è coniipanti . 0appellania della patiblieg 081. no s ehål di Ÿicò'i dne Idti åredi 11 Ett-
TrŠnál Ik Ventlita d i stibil- intrazione, eredt Lalgi þossi ed eredi grädain. Biggi sak. 1406 fedria Arquati e htègdas ,A

escrizione degg stabiR Piet Vellatisp strada,egitengte da o á dag116&edi al- ti eópå Pëlíd:1 526Te renó seminativo Ik étta cán>
joatt i s Vião deiLasio e suo teri·iioito· gghpnegolls divletene det gro- ils divisione idet gioŒottikal teúno trada sen 2•, no 243rdéaf. Frad eseg
el Terráno olivatd nella contradaVi- I terzo. es. 2•, n. 1035, confinanti Giacinto Fio- Nardinig Giot.tMarazza strads 4

delineato in mappa alla sez.il*i 17. Te elió á VignÑ sfi•éÑii deÑa i gedi del fa Orietpfaro Di Lelio e 53. ageeminativoicontrada,sud-
1801y di una soma e m. q. 216• contrada, sez. 26, n. 17, titenut¥ a ini- det 26, un. 871 e 278, còàf. e
úti beni del C o di28. MI- glioria adolla divisione dei, prodottL al äfíq š8infa ti 611 Ëó, e6ìa di P Nardhiie 484lati;Bör

ehele Arcangelo in angellania terzo da GiuseppeMagnantekoonfinanti rada Viaggianö, ses n?2002,4i& dino capgëlliffoghdeMidda.

prodottL rika toa.miglioraÊòne> da bmenid Yi uan n- > et f,5Pi'eiT no%ediinitifig contrkdá O
SAMétáilelterreno seminatifo olí

PacificiOpliativisi edei prodottical 84cTerreno psúBolivo) olivätóicáh-rosa Vatièndishovedi.its Kn.0142We
Tato posto nella detta contrada di n te zo, sez. 26,Am 9 e1664 p flpantj aña CasappOi HB .iÎ S ÑOÎgfitSUR Ó 144Ûg ÒB IDOR$1tÓO tŠd ËOO,My

ee5ana e à
tinta di

S r iß. Mio elAA A &¾¾
allá sei. la

úträda z6 à¾t i 8. I n Ni $6ntigŠ

Francesco ed in pa e dagli eredi di 0. Terrend seminativo alberAto i uddetto ritenuto igHiti reella i- tólo Mi hela too due lat e

che piante di olivi in dettg egntrada, tabile, F ti Pio eg Agostino Pellon i ytygg di B
e

ritënuid à miglioria da Luig: Jacobellt, D. Niecora e Jacobelli Yittorio. 89 Termeno seminati i con mdri 6Š.iéti'è ðie tranä C 11&
colla divisione dei prodotti il terio, 28. Terienq seminativo, vitato 19 el nella detta contrada, sezione 1

Ratili sez. 2 06706 2060,9 gg-A
semd•, 1181 con a i di i a a .

e ŠnS d n atouio e oni e Øspitolodtßag

trg lati, ritenuto a colonta da Totti colla 40. Terrend piacolito oliirath, Ifella Aregage Ÿico iù pu.
min herato, v). divisione i ei prodotti al terz?« ontrada suddettai åås 1•, afim 1580' träda

a os atin ti o non

t pi 1
.
Mich Vie

Sterbini Ca it o,diþ JKielgelp diYico sez. 26, n. 895, condnanti strada pub: 564, confinanti Nicola Bertini, dotali n.14 caË
ed ered di menico lorrät. blica e Cápitolo di 8. Michele di Vico di RòsaltadatBarcalone; colaunità di šfd MHáñ

táfbini,eredi d t uo Pel. I terzo daBernardinoFortieda i conilà hei30kg 610 diageMiehaledÎ sez. 878 f
onwa.a.n. 7 Mastracco, Bez. 26, nu. 8919 802, 893, 894. Vico, con la suddettaatkädarle con 'gli et £66 e ti, gŠn

à gi Giaraonâ¾ Liliviilone trada Vit Voléone iÄ Id6iäl's, ses 1960 conSãWnti si dello Sói
rödotti al terzo, connnanti Capi- stone2• 69:1085 1 confinanti tito Santo ineV apitol¥*11 St Mt

tol di V co a due eredi 41 Do- eredi di Pietro Ste Protati, úhale di Vico e strada. hin¥doláb iogrä, Wi' di

.
e egi e al å fa a

lloga y2 co
imo inno abitabi4aannoŸo bracolos

ratoadstonelIWdättatò d 2•, Mitiagd Prot ni, JAdo 111 e int! Pasquale Forti enntenta al Ster- gy
isaiinaa shitabiUs as a

.

me

1, miglioratario Còstanti Taiti Dionisio D'Iquili. lài Gèsare; èredi di Fìaxidesde Nar mbi
e divisi prodott‡ al terzo. 27. Terreno paseolivo, olivato in défta diniostrada adine 14th i
con å ti redi di postrada:Vig ¥olpone, ses ga gan1092 45. Terreno se¤dpativ Gatt a La itt Entantíelè, eazion -1

gyp oppy da Arcañgelos Rossialla inet e atrada 46. Terreno seminativo, contrada snaa tride Âbbt es
, e

m'Wiñ¾ŒMBWVamm
contrada Riano, ritenuto amiglio- stone dei prödotti äl tär¥o dà nome- tone sez. 2 tr. 1980, confininti èredi meo 1 Plebiscito e Cors Vittori

ria divisione der prodottLatterzo nico Minnoeel. - , o ,, . dt i•õ äi à dhã*Isti i 0801- anne e.

da squÀ¾e Birizzoti, sez. 2a,n. 140, con- 29. Terreno seminativ olivato con- tolo e iMöo bongizioni dellä eendita. .

finanti eredi di Luigi Sterbini a due lati, trada Iconetta, le AI26, Terrëno siminativty tong L'i&nto an &Þ%rik in täiti lot
Milani Filippo ed eredi di Francesco un. 237, 238, ap! oÌo di Ëi; sez. 26, n. 230, don dan 11aînti soho lipt bili då idefs
Nardial. 8. Michele à o, eredi di Francesco Itòloadt 8. Miòhelè di Vico, lo suo in bäeè al prezeo uttrihät dal
li.Terrenoseminativo,vitato,indetta Nardini, fosso e strada, ritenuto a terbini Cesare e strada a due liti. Tito signor Alitònio Bžaga 61
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Idem 4• idem 359 28 Nel giorno di gio di 4 el o

aÎmm $ Èmm ontbig ,SÏiaftwedenza de etA AEVIS ÐMSTA in primo esperimento perdamendite 44
dem de idem 471 08 critto, o di ehi legalineáte lo rappré Mýlio de$ÃbÑCo de i erzo tÒmpdGf0 dÜ087f0 e gúdfois di

dm 10o l l e a u P $s to À Ì a o é Ànsigliare del_81 ma 187 , mu t

Idem 11 idem 407 80 ment RëI p iblico initero e ci VIstõ ädge fõïë, ë& Iñ ¾¾ëõ ãlla nötiñë yi'ëeWitt¥ 450 tpg ignegt sulla
em mm 3 1/2 absearepe101in m Staneti i e fibiliÏÂ kenggalpydello Síâtò, sijitövata con R. heereÍn 4 seitembrî ÍA70 nu

Id & i¢em SS 15 1/2 cent. 86; ed allé succesàive ore 11 nieto 5852, nel giorno 81 Ingliõ RHdante Ellä ore 9 antimdriáÌsng à#rk Ínogog
Ideni in idem 381 64 per i lavori da muratore amm6ntanti Á lla sala di' questo Múniéipiokinnanzi al signor sindaco, o Ano delegato, 11

Idem 16 idem 349 04 1/ a lire 21,378 7 sulle basi deLp agetti primo paperimento di asta pubblica per la vendita del ta ÏíÃ Ë¼Ï bòäeo gle-
mm 18728 1/2 gŠnpid de relar i

to aÌi di oeneU nomiààtà 12 Terzo, di pýëþrleik comunaië.

m ;19 idem 500 44 visibili tutti in questa segreteria co..
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle can elè vergini e ver kt

m 20 idem 134 80 manale. Si fas invito perciò a chiunque aperta sul prezzo peritale di lire 29,556, come al capitolato visibile a tutti ini

Idem 21 idem 467 57 aspirl ai detti appalta a comparire ovð questa segreteria comunale nelle ore d'allisio.
dem 22 idem 606 90 sopra nel giorno e ne11e ore smudicate Per essere ammessi.a far pârtito gli aspirántidovrannoeseguire il prevend
dem i mm pe r a o pp i is pr esoc tivo deposito di lire 8300, da servire per garanzia delle oferte e per le spesó

gem 668 25 dersi al provvisorio deliberamento col tutte relative alPasta che sono a carico del deliberatario, il quale sarà tenut
dem idem 880 ß0 e metodo dgIt'accensione di candela a fa- presentare idonea e solidale sicurtà.

ly i 1 1 mgl re o t g ofeitg di,gg to gn pogy y ginfegi ir

e 9 idé 831 91 réunò cifèrté diribaëào irifèríori di võltä
comp desøgtg ge pgn

Idéiri 80 idet 211 16 insvolta ad.una lira par dento. Per es, eU pggg ggy ppgyg

Ideni 31 idem 26 30 sere aminessi alPasta conviene doen- z one del contratto, ed obbligarsi a pagare Paltra met

dexp 82 idem 38 43 ' mpatar p opriamoralità do ità. Il termine utile per presenty.re le oferte di aupepte n

nel e e o i over o 341
Tes nuano, addl 15 luglio 1879

REGI& PILEFETTURA DI
115 or

ee
ne art to Mr ÈINÏS'Ï'ERÒ ÚËÎ ËA'V0kl Ìiß

d pal¾ BesseÃ¾Qle del GÀÀ¾ f NZIÑ¾e o la

gg 60 drannö a leedre Ë2 rheridi ikeet e fiel Tevere, e dei lavori straordinaridi riparazioneda gy

Idem 496 idem 492 53 340 Ilff. di,Sindaco: D. avv.BUSULLI; e e • e

is,. so. sa.. saa sa Avviso, d¾ta.a tymini abbrplatt - Jag lileiller
Idem 51° idem 693 99 BANDO el klorno 31 nel coirentõÅ ieLâllä ore 11, atÌniërfŠlãn si'procè$$rkja
Idem 52* idem 569

per vendita volontaria di beni mobili. guesta Prefettui , a anti alPilliptiissimo sijµiòr grgiëtto) o eliÍ¶eflufáÌIo"
Idétd ° i m Si rende pubblicamente noto coxÀ appalto sessennale dei Isroridi niinutenzióix¼ idÏñarÍa ÏlèlÌ$, ÝÏâiikaj$'gëf

55• y 125 17 nel gio Ï di mertädi têntinové e di ï¯ Tevere nei suo tronco superÏoi·e Ni Põäi Felice i SegrÀ¼6, e 86( ÌiÑ Ÿf fia
Idem 5 m 1124 i anr tei e ne a e i di e@aiidanÈ 1e ŸIllirlÈfáÊi straordinar e occorrenti ai ilônii kella via stessa

15 tixás abitazione deb delantadŒottor ûm .luggårilatj•pttpsgagorgþgtoggeg n

59 1917 72
sieo commendatore Clito Carlucof, po- Nei relativi progetti compilati all df o ËÎ jÎyjÍ

76 96 eta in Roma, in via Monte d'Oro, au- braio 1879 Pimporto annuo della manuthmioge laxattadsa

Idem 61 tdem 'l& 40 t
se pl o 2 4 1 so tosDe determinato in lir6 6000, e PignportoLdalle tipirmioñIstraofdidàrie ai ponti

Idem 626 idem 280 42
résídente in Roma, con studiõ in piassa stato determinato nella

sómma di liry 6;
,

Idem 680 idem 1898 98
di-Spagna, numero etnquantotto, a ri- L'asta si farà col metodo delle offert seeëî lo'Ìe orËte èste"ñ

Idém 6¥ idem chiestas del signori Eietro e Tito fra- regolamentoper.la Contabilitàgonerale-, o def¼Äègèn $rè 1870, à
Idenì

1 151
telli Carlace; e della signora Luigi? SI:proceder alPappaltoaper,ambidneiglitoggetti in-un sola letto e Paggin-

d 67• idein M . gne mes rea ed a at i de dicatario dovrà durante 10 prinio auqo délPappalto di manutenzione della

Idem 686 idem 850 " minori suoi figli Pietro e Leopoldo strada, e tosto che no riceverà Pordine; eë6gnire le riparakioni straordinäžig
Fiãsizione, aallà èànc 11erid dal Tri~ parlueci, ed in esecuzione del decreto ai ponti suddetti.
nale civile e correzionale, aðdi 2B ael Re to pretore del terzo mands- L'aggiudicatario e'intenderä vincolatd a ttittè, le condizioni gtällilße:nèl oðfu

1879. m€ntdÅi Roma in data ventitra lugito rispondenti spitolati d'appalto, Áál uali,.inniglae alle últje ëar e dorú)Ñ!aÑ¾Ù
l vicecánc. Cinarrr• torrente, si procederà con Popera del i relativi progetti, potranno gli aspitähti prendere cognizione in gÑesía

erito rigattiere signor Giovanna Efar~ fettura nelle ore d'ufneio.

[gr r Ê¢ Aniis Oséetti
n p pa teoenu I concorrenti all'gypalto dovranna pgesentare la lprð~ðië ta in akta

ekta Goe no, del comune di Lecce al suddetto defunt rendosi fineanto bollo da una tira, flFrüstá e siëlllata, litäjbanda fri tía $‡t e afúàsa
avendo Ghiebte di potere agg ungere itesso distintimén er ciascun lotto condizione, 11 ribússo pekeëntnäle pel qilale sieaÏ¾ Gåná diassun ereÌàýý$Ítà
aLyroprio cognome faltro.dt astro¯ h gruppo sul presso ribuito=&al süd- del laiori súdditti,
mediano,avvisachignquecredediavere detto perito rigattiere ed apronticon- yoggg g
interesse a pppoelifone di pro- ac

darla nel t e del modi stabiliti '

dal mio studi nesto di 26
1. Per eisbre ämmeAsi-all'incanto è e

dalPart. 122 de -R.. decreto 15 novem-
Roma,

di I io 1879.
' a) a resefítagione di Wir därtfÈëa o Ita

sull'ordinamento dello stato del mese a

ESSANDRO BACCHETTI

Leoce, 12 luglio 1879, 84 427 totaio ià Roma. dalPant ritå del luogo di domicilio dei còàcõfre i.
b) La consegna di lire 1000 in nuhterario a in biglig ti Banc q

CORON 01 ÇÔ LICO SUPERIORE ......arew,s..ria .., ,, ...i. aei 4..trate..,,... 4.1, ...

24 I gigliberatario alPatto della stipulazione del contrattfa ovrà riissolare

AVÝÎSO gier fili li0ria (l'A8ta. gg Ital nl r 3 ,aL'l I va orr B e

ll'asta Éi.c i 1 ayylao 8 luglio gorr ute, n. 772, oggi
tenuta pèt Pappalto glöfno precedentè alla stipulaz ne.

träzione di e emli mþoao o, .ingientirselIGb tella ssett out Questa ehti:i:Iolfe%drà¾Whütuitâlá o oll $tÀ
79180 10 El A 650, la provvisori mpntg deli imp 8, Tutte le spes d'asti d'avàis9 di púbblicazioni, täsie entratto sono a

prezzo .di lire 4 carico del deliberatario.
A termini dellfart. 98 del vigente regòã LRN-15 2 4• II ter tile Presentaça sil ribseio à tènt irm irggato alle ore

e p gill
o e e acco g a d 6• 8 i V à t r I v

rò olio giòrni da

cument e elioë to presc f nel vyiso d'asta. .
quello gell¾ seguita sgglydicazionp.

Cagdido, il 21 luglio 1819.
Il ßindaco: EA140HÈLLI VIRGINIO. Si22Aoma, lt 24 luglio 1879.

; agÑaj deligatos A. GIGLIESI.
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i fiefelfe ngt gio?ào 2&g sto próssirit, allã doßß ridà¾,TEiltäce preipoáukia DifeziÀe, si a Corso RittOrio Šmanuele, n. 94, ed

limangi eksjggot di tigre aÀua:ptir o u 100 lA antogAcpéda grqyp¿ dobulqzzo di offerte segrete,aper dare n appelto la appresso indicata prov-
Vista perioËica del a 48 a on e .

rumento occy ent a Pd fi I iÏ e aiYel'on

TE P RL CONS GNE

Ile onsegne devianrío farsi iis due rate uguali:
laprimaWT termiäh orni dieci saþafttre da
qtieúò Weet«gaivo als no in ni fú ifaltdelibe-

Verona Nostrale 3000 LQ 899 2 600 raturfotmeVàto av t scritto dell'angotwit6ne
de14tái : e lafied68da c6bsigna¾ißvrKVffet-
inir ildënte n€Ð téitninsidtätordt Bietithon
l¾ute illáhperò dir diWei gibtill ddlib Paltimo
loino dèl'tempo utileWa latprlina e'lä seconda.

Il grano da provvedersi dovrà essere doetrale, del raccolto dell'anno 18799 Gli aspiranti all'impresa (sdfg ammessÏ a Ìlcitafé ÄvraúÀo žitúÃttere
de pego non,minok dfchilogr Wpai'égafettolltro, 6 di qualità corriegondente a questa Direzione la ride comprovante if depoáÀo iprodisorio della

úlIË$ËqlioSe Se präiso ughtä Dfres'ioñë, eTille ódûðigiò:if*defàà ithi somma di lire 600 per ogni lotto, quale depoliitá sarà pel.Relibežatario con-

à f Ït'éne .

er se , ens « . vertito in cauzione defluitiva.

Ÿii ÑiègtÏira*l tfo $ie id ð a' fiv6ro ilf colui clËe nella propna 11 depositä nonjotrà éé¾ero effettuaio che nella Tesoreria di Verona, op-
'segrefa rå pŒo¡í si per ognguintal difrumento un þrezzo maggior- pure in quelle dghe città"dÜÝe hahap sede Direzioni e Sezioni di Com¾isas-

mente inferioie 11dieírb faWè ¢ielI6 iÍëghitâ¾ella'ablieda'ségets dei kla riate militare, là quali, egmgaon si è detto, soño antifi ate äd accéttare

nistpro,dge rvge dibase all'incanto.
O UN A partiti2t

Gli accorientfÀlÍŸ S'potriËoËÊe oferta per uno o più lotti a loro pia T esitt pottanad assere fatti i contanti od in cartelle del Debito Pub-

cWen .

ti'app to sÃâ« isiii e (te le rezioËf e'Sèzioni di rn te a o i rea i g aen c e tl ne
Commissariato t elle l it in cui ver fattp la blicazione del ui il Ëeposito stesso verrÀ eseguito,

presente avviso.
fatali ossia termine utile per presentare l'oferta di ribasso, non minotedel

Bargfacoltativo agli aspiranti all'iniprélia di presentare i loro partiti alle entearmo, nuÏ pietžo di soila aggiudieszlone acadono all'org upa po-
niŠfohl â$ez! ni di'Doniñaisúûlåto rollitàie dogratteritóvate dei linalvpa ieilŠÍËŠgdél giorÃ medio dg Ñ$a).
Uti þëtò notg'conto $167quan8epertenjiano ifflibiálmenj;oaquèsfaDi- Ìae gpese tutte inerenti a neanti ed ai conýýti saranno a carico del de-

rezione prima dell'apertprg (ggl'ipeant ggconsti dell'effettuatq ügposito. Iberatari definitivi, a cui carico saranny pure LeÄpese peastass di regÀstro.
I partiti dovranno essere reñattÈin carta filigranata con ti llo da lira una, insta le leggi %1gentl, Ifónchè le' epeah di etàIñ ed insersioni relative al

debitamen 4 gallath due preeëdenti.iõeantiáñdati dëseiti

Lg
nor uiàt e non sug- Verona, 23 inglir1879

p rg pop r aniines e com re non as er getto agremione

rapno amptesse D Cap taito commigéarfoßABERI.

Ams ASSERBLE ENËIE LE ^YYlso·
(36 pubbNeazione) Il sottoscritto preenratore del si or

II.Tribunale civile di-Siraensa riu- delle fxtiffie tlif ferk oesue lavorazioni Carminá Astarità,mandagario le

mito nella esmera di tondiglio, e marito di OtJesië 84prese el is

Vfsti t*1166amenti ptodottif esta re (2• ýNbŠÑ¢Œfi0Mo). ABÉODI þOÝ OgALÉ OttQ Ë(ggg:
qafgitoria del P Ministero conforsne It Consiglio direttiva con sua risoluzione del 19 corrente convoca per il

: Che stante la rinuncia ejinessa itagl
m a ral at a gioind ventidnesagosto prossimo l'asseinbl generale;c 4 ,tiBolt Ñi-19cali aredi teptamenta e legittimi, ad ee-

zion d Ito
della fredolaëBorsagvla dól.Osravith, à 14 8119 diggi autuperidjagt, þAyrà e o I e etta el e a i r

tänf6 1 ildon delih½åndi gigia fgtid a foinfidegit statati sociall,interierthente al glerno dëliskiunione Binaio tuorta la llomelt 2(gepnak
di'annu tireMnémilacinquhnthiacritta dellsesedescentrale della Societkoin Piazz i 8, Carla a atiaaH,p;113 i 877, l'er in på ola v noe faters*
strygra Libro Ap) sudda ebiter ziepositórdelle xatoni*edtil ritira del biglí 11 4t ambilkliio V (difl mente d uÌa alla medealinai âbe s
gigs part,iß diinterv iffli

orma d rt. 95 Codieëi eivileil'se-

lj
, di nún a ia intestate ,,, .

Ordine del inino: n
a tagitargente che yprqua

i" dr Corradh 1. Ëres atazione 4pl bilaneig l'anao ÌI e Apporto dell'Amministra- CliË (nesta aceettizione, giÁ no
nonië tiflitU 80 ratore dell'ereditkanmmentovata

m lenov e i o turn 2 i adŠ ri del suddettÀ bilancio. as a mo eat seent

iptrendita l latqqada.consegnapsi alk 3 Progegto di,agipHasione det mezzi di produzione negli stabillmenti sociali' on atto 16 inglio 1870, usciereLisN
intigte anceaeo Roplano pgr d relativiprovvedigreiltglinpazÍari. Francesco, per ogni buon fine as *Iîtì
sttiónfr l'attri ibtérreatti af tiene £ÈiÉËaag dÏ äingtigmen.bri dal Consiglio di direzione la rimpiazzo de aerapsa,atmedesimo comunicata a
de i elÎbe o

postÏ ÅÁlàËí vacanti cio gásttr per la decqrrenza del tergline dell'ep,arcizi 2 Avv.-GWSEPPE REGGIAEI

1879 i signori avvocati Vincenz 4Nuo per morte.
tantmo giudice funzionante da pregi- Romp li.glaglio 1879, 3349 kyyIsh,

giudir« r &d istanza del confune di Marloor
Idrir (2 pubblicazione) er esso del sottoscritto sindaco, sik

eseina
ocat id e DLOR I ST A NO 1°iezio'1"Et Zu'O'ovi"."sh

so 11 enneënt re y
viso di condorso.

DIFFIDL Pl nuó o anno scolástico 1879-80 sono vacanti in questo Ginnasio comn. zione del fondo occorrente alla cor

so
e a a o e agi gaitj dijrofgsoidplla quarta classe coll'annuo stipendio di lire 1600, gne 40 l e a bl tor rom

lire cinquecento ciascuna, accettate da della tersascon lire 16ÔD, e della prima con lire 1400• piazza 40Borgoistradactuori lo '

signor Eduardo D'Amico acfavore de Inoltre di maestro della prima classe elementare in questi sobborghi con e stradaRoutlana, disaruprietà del
sottoscrittognenza gitatmedirsiñolíta annuallire'970/e di maestro delle q;estia classa in città con annue lire 900. eipe Colónda D. Giavanni Andr
create una il 15 e l'altra il 18 corrente Gli aspiranti attinaludque di tall poeti dovrgnu4o presentare al mottoscritto Asperno, valutato íÑâch,16f 87.
Epper tol resente a tos'intenge ati -questo mese lai loro regolate doniänŠ eorredift ààÝ ÈÌpÎ la $Í aËÍÌi- 11 Bindaed di Marin
eh ara

unendo
a sa i oo ti z

d certigesg coiátitañ‡i lá blio 3412 Broraxonno dott. 27au

li 26 luglio 1879. Dal Palaharciviad addi 4 Itigliõ 1%79.
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